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La questione dei dazi e le tasse di smercio 


alla Commissione al bilancio della Camera di Vienna, 


VIENNA 30 (N). La commissione al 
bilancio) ha‘ approwato nell'odierna. se- 
duta i Capitoli «dazi, dazio consumo, tas= 
se speciali peri lo smercior al. minuto e 
il commercio di bevande spirito £ 

TI dott. Menger, relatore, rileva che, 
nelle odierne condizioni, mon si può te- 
ner conto che entro un certo limite degli 
introiti dal cespite daziario per l'Austria 
ela Monarchia. Non si può ancora pre- 
vedere ‘con esattezza quali saranno le 
relazioni doganali. con l'Ungheria e con 
l'estero, Il relatore propone che per la 
«<opertura si preventivino gli importi me- 
di \Wdegli introiti degli anni 1901-1903; 
considerando pure-la prevedibile cessa- 
zione dell'importazione dei vini.italiani. 
Rileva infine la ‘necessità di una rifor- 
ma del regolamento daziario e del rego- 
lamento per il monopolio. 


Il discorso dell'on. Mazorana. 
La Direzione d! Finanza di Trieste 
e i suoi impiegati. 

VIENNA 30.(N). Nella commissione al 
bilancio, discutendosi .il capitolo «doga- 
ne» nel bilancio del ministero delle; fi- 
nanze; l’onor. Mazorana tenne il seguen- 
te discorso : 

Nell'ultima. seduta della commissione 
nella quale fu discusso.il capitolo «am- 
ministrazione delle. finanze», io mi. era 
prenotato per prendere la parola, ma 
non potei farlo, perchè dovetti interveni- 
re ad un'altra seduta. é6ve doveva. esserci 
una votazione, Mi si consenta perciò di 
accuparmi oggi brevemente della dire- 
zione di finanza di Trieste e illustrarne 
i procedimenti verso gli impiegati, in 
particolare verso quelli dell'ufficio do- 
ganale, 

So benissimo che nella commissione 
una gran parte dei deputati si sono pro- 
nunciati nel senso che, per riguardo. ai 
contribuenti, non si può, per un lungo 
lasso di tempo, pensare a migliorare le 
condizioni degli impiegati dello Stato. 
Ma credo che tutta la commissione sarà 
‘concorde nel riconoscere che gli impie- 
gati, particolarmente quelli delle cate- 
gorie inferiori, non debbano venire sen- 
za necessità vessati e tormentati, come 
fa. da lungo tempo la direzione di finanza 
di Trieste. 

Non vengo già qui con. recriminazioni 
di indole generale, ma intendo portare. a 
conoscenza. del Governo. fatti concreti, 
affinchè .esso intervenga per mettere fine 
e condizioni insostenibili. 

La direzione.dì finanza di Trieste gode 
poche simpatie fra gli impiegati perchè 
la si accusa, di parzialità, e di mancanza 
di sincerità, e di onore. 

‘Ghe la direzione di finanza proceda 
ingiustamente, deve. esser, noto. già al 
ministero delle finanze, perchè certe. in- 
chieste disciplinari..da esso avviate ma 


confronto di-singolimimpiegati per motività 


puramente - personali e che avrebbero 
potuto avere, conseguenze molto, gravi, 
per i perseguitati, furono invece nell’og- 
gettiva. decisione . ministeriale ridotte 
nei loro veri termini, cosicchè per esem- 
pio, invece del trasferimento. in via di- 
sciplinare, che per il funzionario colpito 
sarebbe stato. equivalente al. pensiona- 
mento, fu inflitta la semplice redargui- 
zione, La direzione di finanza, guidata 
da ‘antipatie personali, non ssi perita..di 
rendere impossibili singoli capi-ufficio; 
procedentdo. contrariamerite alle norme 
di servizio e prendendo disposizioni sen- 
za consultarli e senza seguirne il tramite 
prescritto, 

(Gontro.. ùn consigliere . superiore di 
contabilità, in età ancor.vegeta, cui do- 
po compiuti quarant'anni di servizio 
mancavano pochi mesi per Taggiungere 
l'aggiunta quinquennale, tanto si fece e 
si disse finchè egli, nella speranza di ot- 
tenere egualmente l'aggiunta, chiese il 
pensionamento. Questo gli fu accordato 
in pochi giorni, e, senza aprire un con- 
corso, gli\si nominò subito un successo- 
re. Questi - cherdeliresto .ha fama di ec- 
cellente impiegato .+. non deve probabjl- 
mente aver provato molto piacere di sop- 
piantare a questo modo un collega an- 
ziano. 1 

Ma. particolare irritazione destò; negli 
ultimi tempi il procedere della direzione 
di finanza verso un gruppo di impiegati 
doganali che avevano contratto: ‘dei de- 
biti. Gli impiegati di Trieste, furono, in 
seguito all’abolizione del porto franco, 
avvenuta nel 1891; colpiti da un improv- 
i erevole rincaro di tutti gli ars 
ticoli di prima necessità, senza che fino- 
ra lo Stato abbia fatto nulla per alleviare | 
le conseguenze ‘di quel provvedimento. 
Da quell'epoca gli impiegati che vedono 
aumentare le loro spese continuamente 
in modo inquietante senza ‘che le loro 
paghe aumentino di pari passo. si tro- 
vano talmente indebitati che qualunque 


{Trieste (anche un ca 


espediente: può loro parere buono pur: di 
potersi salvare. 

Così si spiega il fatto che si sono for- 
mati parecchi gruppi di impiegati d'ogni 
categoria i quali hanno concluso con u- 
na Banca:dei mutui per così dire consor- 
ziali i quali per singoliimpiegati ‘ascen- 
dono ‘da mille a 6600 corone. Per ‘avere 
questi prestiti gli impiegati debbono con- 
È ione.isulla vita ed i 
singoli gruppi di partecipanti umono 
la garanzia in. solido © per il rimborso 
mensile. Ma mentre i capi degli uffici 
giudiziari, postali I Ì 
dano questi a 
vati e non pensano quindi di muovere 
rimprovero a tali ‘impiegati che fanno 
inappuntabilmente il loro dovere è che 
con quel sistema ‘seppero ‘evitare gli u- 
surai, alla direzione di finanza di Trieste 
Mole di sorpassare senz'altro e ripe- 
tutamente nella promozione gli ‘impie= 
gati che avevano contratto dei prestiti 
senza aver alcun riguardo alle loro qua- 
lifiche di servizio. Ad onta di tutte 


> le ri- 
mostranze, finora non si è riusciti ad ot- 
tenere che'si abbandoni un tale proce- 
dimento inumano.che colpisce più dura- 
mente proprio. coloro che economica 
mente stanno peggio; e ciò perchè la dij- 
rezione' di finanza parte dal principio 
che tali impiegati i quali pur ammini- 
strando in modo ineccepibile le casse in 
cui affluiscono molti milioni avrebbero 
perduto la fiducia. Se questa fiducia non 
fu perduta dagli impiegati degli altri di- 
casteri, davvero che v'è ancor meno ra- 
gione che questa fiducia si perda presso 
la direzione di finanza, dove senza dub- 
bio l'onestà degli impiegati è assoluta- 
mente superiore ald' ogni eccezione, Il 
procedere della direzione di finanza di 
Trieste è tanto più incomprensibile, in- 
quantochè per la preterizione negli a2- 
vanzamenti sono appunto gli ibpiegati 
versanti in malggiori strettezze che sono 
ricacciati anche più nella palude dei de- 
biti e spinti alla disperazione. 

Un altro lagno che gli impiegati di 
finanza di Trieste elevano contro la di- 
rezione, e non so fino a qual'punto giu- 
stificato, riguarda gli intervalli eccessì- 
vamente lunghi che si lasciano trascor- 
tere prima che sì provveda ‘al coprimen- 
to dei posti ‘vacanti, specie di quelli delle 
classi di rango inferiore. Ad'vsempio 
debbo rilevare che attualmente sono va- 
canti non meno di tre posti dell'VIII 
classe di rango nella pianta d'ufficio do- 
ganale, dei. quali 2, se non m’inganno, 
sono valcanti fino dal settembre 1903. Le 
Tisultanti promozioni di circa 30 impie- 
gati della IX, X e XI classe di rango e 
praticanti si fanno quindi pur esse a- 
spettare. Ognuno può figurarsi quale 
danno. materiale da questo straordinario 
erivi agli ‘impiî i; @ pere 
tendo che il signor ministro, ‘che io già 
più.di due mesi fa interessai a favore di 
questa. incresciosa vertenza, prenda il 
più sollecitamente possibile una, deter- 
minazione e dia fin d’ora alla direzione 
di finanza di Trieste l'ordine reciso di 
provvedere. immediatamente al copri- 
mento dei posti nti di sua compe- 
tenza. e di non lasci più nemmeno in 
avvenire. subentrare così lunghi inter- 
valli. 

Vorrei.ancora raccomandare al Go- 
verno idi. non dare costantemente nel. co- 
primento di posti superiori la preferenza 
a impiegati di finanza di nazionalità te- 


desca a danno di quelli di nazionalità 
italiana. Già da decenni non si è verifi- 


cato che un italiano stato nominato 
consigliere aulico o direttore di finanza. 
Questa del resto non è una special 
dell'amministrazione: di finanza, ma è 
un deplorevole fenomeno generale in 
tutti i. pubblici dicasteri. Naturalmente 
dovrebbe essere decisiva per quelle no- 
mine.in:prima linea la qualifica di ser- 
vizio; invece il deplorevole sistema pra- 
ticato ha per effetto di distogliere gli e- 
lementi italiani dagli impieghi pubblici; 
e ciò è dimostrato per esempio dalla cir- 
costanza che presso la direzione di fi- 
nanza di Prieste su 19 praticanti di con- 
cetto vi sono 7 tedeschi, i quali non,co- 
noscono affatto 0 solo pochissimo la lin- 
gua del paese. 

Infine vorrei raccomandare al, Gover- 
no di prendere in considerazione nel 
coprimento di un posto di consigliere au- 
lico. presso la direzione di finanza. di 
idato di nazionali- 
tà italiana, giucchè sono convinto che 
per quel posto vi siano senza dubbio an- 
che fra. gli italiani elementi idonei in 
grado eminente. 

Dazio consumo. 


Il dott. Menger, discutendosi il ca- 
pitolo «dazio consumo» rileva che le 
prospettive dio) SUOR posta del bilàn- 


cio mon sono favorevoli, specialmente in 
seguito alle relazioni ‘incerte’ con l'Un- 
gheria. Parla dello sviluppo dei singoli 
dazi e rileva in particolare l'aumento di 
quella ‘sullo zucchero; ‘propone si porti 
a cor..600.000 l’importo preventivo. per 
il dazio ‘sullo zuwechero, diminuendo di 
altrettanto quello sulla birra. I) relatore 
rileva, durante il’ dibattito © sull'ultimo 
capitolo, come lo ‘Stato potrebbe ottene- 
re pari introiti, con minore difficoltà, 
aumentanido» le. tasse in. discussione. 

L'a maggior parte degli oratori parlano 
a. favore della creazione di una, nuova 
tariffa del dazio consumo per le cosìdette 
città. chiuse é chiedono «che una parte 
del dazio consumo sia devoluta a risar- 
cimento parziale delle mansioni ‘affidate 
alle città. 

La commissione approva pure il capi- 
tolo «bolli, tasse, competenze e moneta- 
zione», Durante il dibattito del' primo ca- 
pitolo, la commissione esprime il deside- 
Tio sì presenti il disegno di una nuova 
legge sulle competenze, 

Kosel, ministro delle finanze, trat- 
ta dei desideri esposti a proposito delle 
varie specie di dazio consumo. Dice, sul 
monopolio dell'acquavité; che questa ri- 
forma ha ‘molti punti buoni; ma per at- 
tuarla sarebbero necessari urienti la- 
vori ‘preventivi, rilievi ‘e spese rilevanti; 
inoltre si dovrebbe mettersi. d'accordo 
con l’amministrazione ungher delle 
finanze; tutto ciò richiede un ampio stu- 
dio del problema. Rileva poi «che già il 
suo predecessore si dichiarò pronto, sol- 


to certe condizioni è in certi limiti, a ri- 
durre il dazio ‘sullo. zucchero. Furono 


avviate in proposito trattative con il Go- 
verno ungherese, ma non si potè giun- 
gere ad una conclusione, in seguito alle 
condizioni parlamentari . dell'Ungheria. 
Frattanto però sorsero varie circostanze, 
fra altro da questione del risanamento 
delle finanze provinciali, le quali .sem- 
brano consigliare ‘di tenere presente l’in- 
tero complesso delle riforme. Il Governo 
non può consentire ad abolire il dazio 
consumo di linea, tanto più che ne.ver- 
rebbe pur danno ai rispettivi comuni. 
L'amministrazione delle. finanze, . per 
quanto animata dalla volontà di appaga: 
re i postulati coneernenti. la, diminuzione 
degli odierni dazi consumo, deve tutta- 
via procedere con cautela, a causa del 
labile bilancio ‘é anche perchè gli introi- 
ti del dazio consumo, che. sono jin con- 
tinuo aumento, permettono all'ammini- 
strazione delle finanze di tener conto 
dei numerosi desideri nel campo politi 
co, sociale e intellettuale. 

Prossima seduta, domani. 


LA CRISI UNCHERESE 


prossima. alla soluzione? 
Il-ministro a us tella guerra a Budapest. 
BUDAPEST 30 :(B) Il ministro della 
| guerra, de Pitreich, è giunto qui'nel po- 
ineriggio, chiamato dare: Al-suo seguito 
vi sono il maggiore generale de Krobatin 
e l’intendente militare superiore de Do- 


bruzki, E' giunto pure il'vice-ammiraglio 
conte RO comandante della 
marina. 


BUDAPEST 30 (B). ‘Il ‘ministro. della 
guerra, de Pitreich, ‘© stato ricevuto: nel 
pomeriggio dal re in udienza. speciale. 
Il ministro si.q recato quindi dal mini- 
stro delle finanze, Lukaes; con il'quale 
ha avuto una ‘conferènza di quasi due 

Alla conferen hanno partecipato 
il conte Tisza, il: comandante della ma- 
! rina, conte Monteccucoli, il caposezione 
maggior generale de Krobatin, l'inten- 
dente superiore militare Dobruzki, il te- 
nente di vascello Schwarz e il commis- 
sario generale della ‘marina, barone de 
Gerlach. 


Assenze sintomatiche, 

BUDAPEST 30 (B). Stasera alle 6.ebbe 
luogo un pranzo di Corte, al quale hanno 
partecipato ‘numerosi personaggi. I de- 
putali conte Alberto Apponvyi, Stefano 
de Rakovsky e Lodovico. Hentaller ave- 
vano scusata.la loro assenza. 

Previsioni e commenti. 


BUDAPEST 30 (N). La chiamata del 
ministro) della ‘suerra; Pitreich, è l'avvo- 
nimento del.giorno. Il fatto che l’arrivo 
del. ministro della guerra. coincide con 
la. partenza, ‘dell'ambasciatore. a.-u. 12 
rlino, Szégyeny, si deduce che Ja .de- 
one riguardo. alla crisì è imminente, 
che il re ha già preso una deliberazione 
definitiva e che particolarmente nella 
questione della lingua-rungherese. di. co- 
mando verrebbero fatte certe \concessio- 
ni. Tali previsioni sarebbero confermate 
dal fatto:.che, assieme; al ministro della 
guerra, furono chiamati telegraficamen 
te a Budapest il comandante, della ma- 
rina, conte Montecuccoli, il capo dell’in- 
tendenza al Ministero della guerra, ca- 
valiere de Dobruzki, il generale maggio- 
re cavaliere de Krobatin ed il commis- 
sario generale della marina. Si fanno 
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pure ‘altri pronostici; si dice cioè che le 
concessioni militari che .il re è disposto 
a fare non concernerebbero la questione 
della lingua di comando, ma la parteci- 
pazione dell Ungheria | all'equipaggia; 
mento dell'esercito’ e della marina, fra 
altro. con la' creazione di ‘un arsenale 
ungherese: Si tratterebbe pure della ri 
duzione dei ‘crediti. chiesti a scopi mi 
Dato che il re facesse concessioni 
uardo alla lingua, si prevede che que- 
ste: ‘consisteranno . principalmente: «in 
: In tutti i reggimenti completati in 
Ungheria la lingua ungherese sarebbe 
introdotta ‘ufficialmente come lingua di 
io; ciocehè ora vige' solo! presso i 
reggirnenti  magiari; avrebbero dunque, 
rome lingua di servizio, l’ungherese: an- 
che i regsimenti slovacchi, rumeni e te- 
deschi (i reggimenti ‘della Transilvania) 
in ‘cui ‘tutti gli ufficiali e sottufficiali do- 
vrebbero dunque conoscere la lingua 
ungherese. Nelle relazioni con la truppa 
sì impiegherebbe la lingua madre dei 
soldati! Lingua di comando resterà, co- 
me per il passato, la lingua tedesca. In- 
Vece glì affari interni del reggimento sa- 
ranno ‘sbrigati in lingua ungherese, co- 
siechè gli ufficiali e sottufficiali dovran- 
To conoscere tutte tre le lingue. 

La partenza del conte  Apponyi per 
anone, avvenuta oggi, per ristabi- 
irsìî in salute, dovrebbe dimostrare che 
ora il dado è gettato e che la decisione 
è imminente; Non si sa, chi sarà incari- 
cato della formazione del nuovo Ministe- 
ro, se il conte Giulio Andrassy oppure 
Lukaos. 

Le cencessioni della Corona. 


VIENNA 30 (N); La «N. F. Presse» lia 
da Budapest che, secondo le ultime no- 
tizie, il re non ha fatto alcuna conces- 
sione nella questione della lingua nel 
l’esercito, ma offrì all'opposizione quan- 
to segue: lio Partecipazione. dell'Un- 
gheria ‘all'equipaggiamento dell'esercito; 
2.0 Riduzione dei crediti militari. nel 
senso che saranno ripartiti su un più 
lungo lasso di tempo, e 8.0 Bandiere ed 
emblemi-unghieresi. 


— Ie 


Tua sguerra. 


Roschdestvenski, suprema speranza russa. 

PARIGI: 30 (N). Il corrispondente del 
«Figaro» a Pietroburgo ha intervistato il 
generale Bationoff che è chiamato al co- 
mando del secondo esercito di Manciu- 
ria. Egli crede che la sorte della guerra 
dipenda da Roschdestwenski. Finchè i 
giapponesi saranno padroni del mare la 
guerra non sarà terminata. Se Roschdest- 
wenski batte i giapponesi per mare, la 
guerra è guadagnata per i russi. Il gene- 
rale esprime la sua fiducia nel coman- 
dante della squadra del Baltico che di- 
spone di forze superiori a quelle giappo- 
nesi, ma anche se Roschdestwenski fosse 
bat tato; la guerra non finirebbe. I russi 
avendo: a disposizione tempo e denaro 
iidietreggieranno finchè saranno abba- 
stanza numerosi e finiranno per respin- 
gere i giapponesi fino in Corea. Allora 
sollanto ‘si potrà parlare di pace: ‘essa 
sarà onorevole e la Russia non avrà in- 
dennità da pagare. 
Un piroscafo catturato dai giap. 

ponesi. 

TOKIO (30 (Reuter). I giapponesi cat- 
turarono jl 28 corrente il piroscafo: «In- 
dustry» in rotta per Vladivostok. Se ne 
ignora la nazionalità, 


mn corrispondente di guerra pri: 
gioniero dei giapponesi. 
PARIGI 30. (N). Naudeau, corrispon- 
dente di guerra del «Journal», fatto pri- 
gioniero dinanzi a Mukden dai giappone- 
si, telegrafa, da una località presso Kobe 
essere imminente la sua liberazione, E° 
trattato bene ed assicura che anche i pri- 
gionieri russi non hanno motivo da la- 
gnarsi, 
Le prospettive di pace, 


LONDRA 30 (B). La «Reuter» ha. da 
Pietroburgo: Da quanto si può giudicare 
le prospettive per la pace sarebbero oggi 
le seguenti: Le condizioni di pace che 

ritiene accettabili furono  di- 
sgiatamente nei circo- 
li ministeriali e si fissarono in' massima 
le-basi sulle quali la Russia tratterebbs, 
OV iniziassero negoziati. Le trattative 
dovrebbero ilmeno nelle prime fasi es- 
sere avviate da ùna potenza o'da potenze 
neutrali. Si ritiene che la' Francia e gli 
Stati Unili sarebbero. ‘mediatrici | della 
pace. 


Per la continuazione 
della guerra, 

PARIGI 30 (N). Secondo un alto per- 
sonaggio intervistato. & Pietroburgo dal 
ante del «Figaro», lo ezar con- 
vocò ogni giorno da venerdì scorso in poi 
a Czarskoje Selo le personalilà compe- 
tenti per esaminare sotto tutti 1 rapporti 
fa questione della pace. De W Ie si pro- 


nunziò per la pace per non compromet 
tere. maggiormente. la. situazione finan- 
ziaria; Lamsdorfî, pure dal punto di vista 
diplomatico, lo consigliò di evitare com- 
plicazioni europee. Due soltanto dei 
membri*della commissione delle finanze 
si pronunziarono per la continuazione 
della guerra. Lo -czar accettò il loro con- 
siglio. La commissione d'inchiesta dei 
grariduchi. e generali si pronunziò pure 
per.la continuazione della guerra. 


La grave situazione inferna della Russia. 
Gravi sintomi. 


PIETROBURGO 30. (N). L'opinione 
pubblica; è. penosamente ‘impressionata 
delle informazioni dei giornali secondo 
le quali l'elaborazione delle misure con- 
cernenti i provvedimenti di riforma sarà 
affidata val Santo Sinodo invece che. al 
comitato dei ministri perchè questo pro- 
cedimento che viene dopo altri fatti dello 
stesso carattere indica che il Governo si 
allontana sempre più dalla via. del libe- 
ralismo, I. circoli israelitici sono assai 
malcontenti della cattiva accoglienza fat- 
ta dal ministro degli interni alla loro de- 
legazione. Le autorità non osano ancora 
promulgare  l’ordine di mobilitazione 
nel timore di suscitare disordini non sol- 
tanto nella. popolazione mobilizzabile, 
ma;anche fra le truppe già. costituite, ì 
soldati in certi reggimenti manifestando 
l'intenzione di voler far resistenza all'or- 
dine di partire pel teatro della. guerra. 
Questi sintomi inquietanti impressionano 
vivamente le sfere ufficiali che comincia- 
no a comprendere la necessità per il Go- 
verno di dare ben tosto soddisfazione al- 
le aspirazioni della maggioranza della 
nazione, inaugurando un regime liberale. 
La risoluzione ‘della nobiltà ‘e le condizioni 

del paese. 


BERLINO 30 (N). La. «Kélnische Zei- 
tung» ha da Pietroburgo che secondo l’o- 
pinione di quegli uomini politici la ri- 
soluzione ‘votata dai marescialli della 
nobiltà renderà più grave la. situazione; 
perchè incoraggia lo ezar nella sua deci 
sione di difendere l’autocrazia e farà. sì 
che.tutti gli elementi progressisti:si schie- 
rino nelle file rivoluzionarie. 


Le violenza dei contadini in Russia. 


BIRIUTSCH (governatorato di Voro- 
nes) 80 (Agenzia. telegrafica. pietrobur- 
ghese). Un ‘gruppo ‘di contadini cominciò 
a distruggere il podere della principessa 
Jussupoff. L'autorità del circolo si recò 
sopraluogo. 

BACGHMUTH (governatorato di Tekate- 
rinoslav) 80 (B). Fra i'contadini di Oa- 
sen è scoppiata un’ agitazione contro i 
coloni tedes T contadini minacciano 
i tedeschi di togliere le fattorie con la 
violenza, ove mon !le cedano loro con le 
buone, lernotte fu inviato.sul posto un ri- 
parto di'cosacchi, Le autorità si sono pu- 
re recate colà. 


L’anarchia nel Caucaso. 


PIETROBURGO 30 (N). La situazione 
nel Caucaso è molto critica. Il movimen- 
to insurrezionale aumenta gradualmente, 
sopratutto in Georgia ove la rivolta è ge- 
nerale. Non si riconoscono le autorità 
russe e si è proclamato un Governo po- 
polare provvisorio. Nessuna repressione 
è possibile in causa del rifiuto delle trup- 
pe locali di marciare contro gli insoîti. 
Assassinii, saccheggi e incendi sono di- 
venuti fatti normali in questa disgraziata 
contrada ove le cità come pure le cam- 
pagne sono in preda all'anarchia. La vita 
normale è sospesa a Batum, Erivan e 
Kars. Una gran parte degli abitanti sono 
fuggiti. PR II 


Mentre la Russia combatte, l'Inghilterra lavora. 


LONDRA 30. (N) L'«India Office» an- 
nuncia che la missione inglese ha la- 
sciato Kaboul ed è ritornata in India, 
dopo. aver concluso .un trattato con l’e- 
miro dell’Afganistan, 


LA QUESTIONE MAROCCHINA. 
Un commento francese. 

PARIGI 30 (N). Il «Temps», cccupan- 
dosi della questione marocchina, e rife- 
rendosi alle «dichiarazioni fatte da Bi- 
low. al Parlamento germanico, dice che 
il malinteso fra la Germania e la Fran- 
cia circa il Marocco è di carattere. pi 
formale che sostanziale; quindi deve es- 
ser possibile una spiegazione leale e de- 
cisiva, Il Governo germanico, che sem- 
bra nutrire nuove apprensioni ed esige- 
re garanzie supplementari senza però 
spiegarsi in proposito più chiaramente, 
potrebbe facilmente dimostrare la sua 
sincerità e in pari tempo dissipare ogni 
sua apprensione, se in via diplomatica 
chiedesse delle spiegazioni. Non si capi- 
sce perchè tardi a chiederle, essendovi 
già la certezza che la risposta sarebbe 
soddisfacente. 
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PARIGI‘30:(N). I deputati nazionalisti 
Guyot de Villeneuve, Towmade e Arch- 
deacon hanno informato il ministro degli 
esteri Dalcass8 che intendono interpel- 
larlo sul risultato. della sua politica di 
invasione pacifica nel Marocco, 


IL VIAGGIO DI GUGLIELMO Il 


LISBONA 30 (B). L'imperatore Gugliel- 
mo ‘è partito stamane, a bordo del- 
l'«Hamburg», Al punto di sbarco, presso 
la piazza del Commercio; si resero. al- 
l'imperatore onori milit i eguali a 
quelli resigli. all'arrivo. L'imperatore tu 
accompagnato sul «Hamburg» dal re, dal 
principe ereditario, dal duca di Opsrio e 
da tutti i ministri. Il congedo dei sovrani 
fu cordialissimo. Alle 11. il «Hamburg» a 
le navi che lo accompagnano si mossero, 
al.snono dell’inno nazionale, tra le sal- 
ve delle artiglierie. 

Ralsuli e l'imperatore, 

COLONIA. 30 (B). La «Kélnische Zei- 
tung».reca da Tangeri, 29: Abd-el-Malek 
ha avuto stamane un colloquio con l'in- 
caricato d’affari germanico sul program- 
ma. del ricevimento e quindi ha ricevuto 
gli altri membri del corpo diplomati»o. 
Raisuli ha espresso il desiderio di osse- 
quiare l’imperatore. Ebbe  guarentigie 
dall'autorità che mulla . s'intraprenderà 
contro di lui. Raisuli si.è presentato con 
gran seguito nella nuova dignità di caid. 

Una dimostrazione francese, 


BERLINO 30 (N). Da Tangeri si tele. 
grafa che la legazione francese invitò i 
suoi connazionali ad esporre eventual 
mente solo la bandiera irancese. 

Per un avvicinamento franco-inglese. 


Incontri delle squadre. 


PARIGI 30 (B). Il «Petit Journal» seri- 
ve; I Governi francese ed inglese studia- 
no il piano di un secondo incontro delle 
flotte. L'incontro avverrebbe in questa 
guisa: Le due flotte inglesi del Canale 
arriverebbero nel corso dell'estate, pro- 
babilmente ‘in luglio; a-Gherbourg' e par- 
teciperebbero ad una rivista e a feste na- 
vali, simili a quelle che nel 1903 si die- 
dero. a Tolone in onore della flotta, rus- 
sa. ‘(Alcune settimane; dopo, la squadra 
francese del; Mare del nord visiterebbe 
un porto inglese, dove pure ci sarebbero 
feste.. La. proposta dell’ ‘incontro. delle 
flotte. sarebbe stata fatta dal Governo 
britannico. L’ addetto navale all'amba- 
sciala. inglese a. Parigi avviò trattative 
con il ministro della marina Thomson; 
in pari tempo se ne informò il ministro 
degli esteri Delcassé. Sinora non si è 
fissato il. programma. delle visite delle 
flotte, ma si ritiene che, durante le fe- 
stività, un membro della Casa reale e 
un ammiraglio inglese verrebbero a Pa- 
rigi per visitarvi Loubet. 


L'approvazione del bitancio al ..Relchstag“ germanico, 
BERLINO: 30 (N). Il «Reichstag», nella 

odierna seduta, durata nove. ore, approvò 

tuttovil bilancioeranche in terza lettura. 


Ciò che dice Milmy pascià 
della situazione in Macedonia. 

ROMA 30 (N). La «Tribuna» pubblica 
un colloquio avuto a Salonicco da uf 
suo redattore con Hilmv pascià, ispettor@ 
generale nei vilajet macedoni.  Hilmy 


finse di ignorare l’esistenza del progett@ 


finanziario presentato dagli agenti civili 
austriaco e russo ai rispeltivi ambascia- 
tori a Costantinopoli, anzi ha contestato 
agli agenti civili il diritto di presentarne 
alcuno, Secondo Hilmy pascià il Gover- 
no turco avrebbe di sua iniziativa prov- 
veduto ad una riforma finanziaria nei 
tre vilajet di Salonicco, Kossovo e Mo- 
nastir e la riforma sarebbe già entrata 
in vigore ai primi giorni dell’anno’ fi- 
nanziario turco, che comincia il 14 mar- 
zo. Circa l’agitazione bulgara © Hilmy: 
pascià disse di temere ch'essa prenda 
proporzioni notevoli mella primavera 
imminente! Le pretensioni di bulgari, 
che egli ignora se sieno 0 no rinfocolate 
dal Governo del principato costituiscono 
il vero ed unico ostacolò all'attuazione! 


rapida delle riforme; tuttavia il Governo. 


turco non sarà colto alla sprovvista: 
nuovi battaglioni destinati alla repressio- 
ne delle bande hanno ottenuto successi 
notevoli in tutti e tre i vilajet e presto 
anche la, gendarmeria riorganizzata sarà 
in grado di entrare in azione e vi sa- 
rebbe già entrata prima senza alcune 
difficoltà d’ordine finanziario che non 
distruggono però la meravigliosa impron- 
ta data alla sua opera dal generale De 
Giorgis, 

Hilmy pascià disse che vuol rendere 
noto ‘all’Europa i caratteri e i metodi 
del movimento rivoluzionario bulgaro 
desunti da alcuni documenti caduti nelle 
mani delle autorità turche in uno degli 
ultimi scontri in cui gli insorti furono 
debellati. 

Il redattore della «Tribuna» chiude la 
sua corrispondenza dicendo che dal suo 


TRACCIA DI SANGUE 


Romanzo di Mimom Petty. (100) 
tati 

Ma giunto alle prime case dell’immen- 
sa città, dove la vita chiassosa comin- 
ciava a farsi udire, passò una mano sull 
fronle coperta. di sudore e si fermò ansi- 
mante. Rimase lì qualche istante'con gli 
occhi fissi su di un'fanale a gas, comejc 
se quella luce rossastra dovesse portare | 
la luce ‘nel suo' spitito, poi sospirando 
fortemente mormorò: 

— Dove. mi trovo? 

Era questa la domanda che da parecchi 
giorni egli Si rivolgeva sovente, con 'sgo- 
mento e senza sapersi rispondere. 

— Dove mi trovo? - egli chiese nuo- 
- riprese, guardandosi in giro per oriz- 
zontarsi, 

Tutto quanto aveva. fatto, tutto quanto 
era accaduto e tutto quanto aveva pro- 
messo di Compiere per appagare il de- 
siderio della contessa di Malmaison, era 
Scomparso dalla sua memoria. 

x — Dove' mittovo? - egli chiese nuo- 
vamente a sè stesso. 

Precedette a caso, verso le vie che e- 


rano più frequentate. 


HRCRgo Tiuscì ad orientarsi. 
— La faccenda, comincia a mettermi 
in allarme.- egli mormorò passando una 
seconda volta la mano. sulla fronte, - 
Diverrei. pazzo? Che cosa vogliono dire 


| queste repentine perdite della, mia. me. 
a|moria? Bisognerà ch'io consulti un me- 


dico, 

Invece di dirigersi verso uno dei tanti 

calfè-concerto dove s’incontrano (donne 
galanti, lo Scoiattolo. andò direttamente 
in via San Giacomo. 
La sua passione per la bella baronessa 
eil-Chateau, era aumentata di giorno 
inegiorno, e. adesso eglisi lrovava in quel- 
lo. stato che non. permette più. all'uomo 
di ragionare e che lo spinge, pur di sod- 
disfare 1 suoi desideri, a commettere qual: 
siasi. violenza; 

Fccitato dall'ex-c ORALE lercui 
promesse egli non aveva dimenticate, i 
cùi sorrisi erano» continue lusinghe, era 
deciso da qualche giorno di ottenere una 
buona volta il: icompenso tanto ‘ambito; 

In quella sera; egli sentiva ancor più 
prepotente il suo desiderio. Forse l’anni- 
chilimento mentale a cui era stato. sot- 
toposto per lunghe ore, contribuiva ad 
eccitarlo maggiormente ‘al risveglio della 


sua intelligenza. Ed affamato d'amore, 
egli camminava in fretta verso: via San 
Giacomo, deciso di usare qualsiasi vio- 
lenza pur di ottenere il possesso. della 
donna che desiderava. 


Quando arrivò al palazzo di via San 
Giacomo, il barone di Vieil-Chateau, do- 
po di aver pranzato, era uscito di casa 
per recarsi al club dei Nobili. 


Da quando ayeva preso moglie, il dis- 
graziato aveva condotto un'esistenza, più 
ordinata e meno, scandalosa. Il giuoco lo 
attraeva sempre, irresistibile, ma adesso 
giuocava con maggiore  circospezione; 
le sue poste:non erano troppo forti, e le 
sue vincite meno: frequenti. Una fortuna 
continua poteva. far nascere dei, sospetti 
contro di lui.ed egli non. lo voleva, dopo 
la lezione terribile :toccatagli all’«Eldo- 
rado». Naturalmente, abile come era a 
far saltare.dal:mazzo le carte che più gli 
convenivano, Vinceva; ma vinceva non 
sfacciatamente e in modo che i suoi av- 
versari ascrivessero le sue vicende sola- 
mente.a. colpi di fortuna. 

Adesso non' bazzicava più le bische 
di secondo ‘e ‘di.terz’ordine, ma s'accon- 
tentava del tappeto: verde ‘del: club dei 


Nano TEA da vecchi, non trop: 
po «avveduti. 
Dopo pranzo usciva di casa e lasciava 


sola la. bella, Linétte, che si consolava 
col recarsi Mi frequente ai teatri, seb- 
bene vestisse ancora il lutto per lo suo- 
cero. 

Eligio Bourmains arrivò al palazzo nel 
momento in cui la baronessa stava ve- 
Stendosi per uscire. 

Una cameriera le annunciò che lo Sco- 
iattolo desiderava parlarle. 

— Introducetelo nel salotto e ditegli 
che tra cinquè minuti. sarò da lui. 

I domestici del palazzo erano oramai 
abituati a vedere il giovanetto confabu- 
lare con la. padrona, e dopo di aver mor- 
morato un po’, credendo che un segreto 
legame unisse Eligio alla bella barones- 
sa, nonne avevano fatto più caso. 

—Quella sguziata cene farà vedere 
di tutti i.colori - aveva detto la giovane 
cameriera che aveva aspirato all'amore; 
del, giovanetto, 

La bella Linette indossava un abito di 
stoffa nera, che dava risalto 
me procaci. ll corsetto a: 
vrebbe lasciato vedere buona parte del 


semo, se non fosseistato sapientemente 


guarnito “di. un pizzo nero che velava 
il bianco delle carni. 

Quiando entrò nel salotto in cui lo 
Scoialtolo la attendeva con impazienza, 
il giovanetto la divorò con uno sguardo. 

— Dio mio, come siete bella! - egli 
esclamò, 

— P' la canzone che mi andate ri- 
petendo da molto tempo + disse la bella 
Linette che in quella sera non era di 
umore. troppo . allegro. 

— E° perchè vi adoro - proseguì lo 
Scoiattolo allungando le mani verso dj 
lei, core per afferrarla. 

Mai la bella canzonetfista si ritrasse, 
ed assumenido un fare altezzoso, disse 
con quel gergo che per tanti anni aveva 
usato: 

— Giù le mani! 

Ma lo Scoiattolo non, fece gran caso 
della freddezza insolita della giovane 


‘donna e, senza ascoltarla, sempre. più 


le si avvi 
circondò la 
la baciò sulle 


esaltato dalla sua/passione, 
cinò improvvisamente, . le 
a con un braccio e 
labbra, 

:Non era certamente un'offesa per l’ex- 


canzonettista, ricevere un bacio. Essa ne] 


aveva ricevuti e dati tanti, senza imper- 


malirsi, ma, allora vera isemplicemente 
Linette Messicourt, mentre adesso era. la 
baronessa di Vieil-Chateau ed una ba- 
ronessa autentica. : 

Essa si credette quindi in dovere di 
respingere con un urto da donna del mer- 
cato, il giévanetto innamorato, che, non 
attendendosi quel trattamento, vacillò ed 
andò a’ battere il capo contro l'oggetto 
di un mobile. Uno spruzzo di sangue 
zampillo dalla sua fronte, mentre emet- 
teva un lamento. 

L'ex-canzonettista si turbò;.ciò. che a- 


veva fatto era un eccesso di difesa, co- 
me dicono i legali, e lo Scoiattolo avreb- 
be avuto-ragione di chiederle immediata=' 
mente un risarcimento/di danni, e la ba: 
ronessa sapeva troppo ‘bene quale sareb- 
be stato il compenso ‘ch'egli avrebbe pre- 
teso. 

Non v'era modo-di fare, diversamente, 
quindi, la giovane donna s'affrettò a pre- 
mere il suo fazzoletto, guarnito di mer- 
letti, sulla fotita del giovanetto; e da ri. 
volgergì i le.parole più benevoll! 


(Continua). 
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IL PICEGLO rag. Il Lit rzò 1905. N. 8478 


colloquio» con Hilmy pascià: si può de- 
sumete quanto ‘grande sia l'incertezza 


che regna-suli’avvenire; 


Dopo Ja soluzione della crisi. 


Una circolare di Fortis. 


ROMA 30 (N). Il presidente del Consi- 
glio onor. Fortis diresse la seguente cir- 
colare..ai prefetti del Regno; Nell’assu- 
mere, insieme alla. presidenza del Consi- 
glio dei ministri le funzioni di ministro 
dell'interno; mi rivolgo con piena fiducia 
al prefetti del Regno, a cui domando sa- 
“Via e volonterosa cooperazione, e che ri- 
‘cordino che precipua garanzia per il di- 
fitto di tutti è l'applicazione ferma, im- 
parziale ed equa delle leggi». Firmato: 
Fortis. È 

Perla difesa del Regno, 


ROMA 30 (N). Per la permanenza dei 
ministri ‘militari nel nuovo.» gabinetto 
l’«Esercito» dice!che questa volta la sua 
soddisfazione è anche maggiore, perchè 
Ja permanenza del generale Pedotti è-at- 
compagnata dalla certezza che. alle defi- 
cienze del bilancio militare sarà senza 
indugio  prevveduto convenientemente 
senza eccedere tenendo cioè conto della 
potenzialità. economica e finanziaria del 
paese. Il ministro Pedotti, aggiunge V«E- 
sercito», ha subordinato la sua perma- 
nenza al Ministero. all'applicazione di un 
programma destinato ‘a provvedere ad al- 

‘ cune speciali esigenze della difesa na- 
zionale, e chiude la serie deì ‘cosidetti mi- 
histri della guerra comandati, i quali si 
sobbarcarono con abnegazione a reggere 
il portafoglio della guerra senza alcuna 
«speranza di modificare una situazione 
| alfatto indipendente dalla loro volontà.e 
* con la speranza. di. evitare all'esercito 
danni maggiori. 


*.. L'opposizione si organizza. 
ROMA 30 (N). Secondo. l’«Italie», si fa 
‘un grande lavorio a Montecitorio per la 
concentrazione dell'intera Destra, con 
tutto il Centro fino alla Sinistra di Cocco- 
Ortu e di Gallo, contro il Ministero. L'on. 
Chimirri sarebbe l'organizzatore del mo- 
vimento. 


Scambio di complimenti 
o tra Fortis e Giolitti, 

ROMA 30 (N): L'on. Fortis ha diretto il 
seguente telesramma. all’on. Giolitti: A 
S. E. il cav. Giolitti, Cavour. Composto il 
nuovo ministero secondo i comuni in- 
tendimenti politici, ti ringrazio del con- 
corso morale prestatomi e ti mando caldi 
auguri di pronta guarigione e saluti cor- 
diali. Firmato Fortis. 

Giolitti ha risposto così: A S. E. Fortis, 
presidente del Consiglio dei ministri, Ro- 
ma. Grazie per il gentile telegramma. Mi 
congratulo teco e ti'ricambio i più affet- 
tuosi saluti. Firmato: Giolitti, 


— io 


GLI INSORTI A CRETA. 


_ LONDRA 30 (N), Il corrispondente dei- 
Jo, «Standard» a-La, Ganca telegrafa che 

un distaccamento inglese con due can- 
noni da montagna è giunto da Candia a 
Suda. Il capitano ‘Andrea, uno. dei capi 
insorti, ha lasciato Theisso per ignota 


‘destinazione, probabilmente per Vamos, 


‘con 800 uomini; Manos, con ‘200 altri vin- 
sorti, ‘occupa Lakkos, posizione fortifi- 
cata. La gendarmeria aveva sgombrato 
Lakkos per evitare conflitti con gli in- 
sorti. 


I disegno di legge perla separazione alla Gamera frantese, 


PARIGI 30 (B). La. Camera continua 
la discussione sul disegno ‘di legge per 
la. separazione. Il dep. Cochin, conser- 
vatore, combatte il ‘disegno. di legge e 
tenta di scalzare gli argomenti del.rela- 
fore. 

Regnier dichiara esser necessario at- 
{uare la separazione al più presto possi 
bilesv.l: 

.. Raiberti chiede che si mantenga . il 
concordato, perchè guarentisce i diritti 
dello Stato, 


1 biglietti d' informazione al Senato francese. 


‘PARIGI 80 (B).. Nell'odierna seduta 
del Senato; Le Prevost interpellò sul fat- 
to che il Avauiale Peran teneva nota se 
gli ufficiali di Brieux e di altre guarni- 
gioni inviavano o no i figli negli istituti 
religiosi. 

Berteaux, ministro della guerra, ri- 
spose che il generale, Peran non aveva 
partecipato che in misura ristretta alle 
ultime promozioni di ufficiali. Del resto, 
il Governo ha dichiarato che ritiene 
chiusa la faccenda delle. schede d’infor- 
mazioni (proteste alla Destra). L'eccila- 
zione nell'esercito era superficiale; gli 
ufficiali non. pensano che a fare il loro 
dovere e sono, devoti alle istituzioni te- 
pubblicane (applausi alla Sinistra). 


esse 


LA MISERIA IN SPAGNA. 


‘MADRID 30 (N). Il municipio di Ma- 
drid ha risoluto di impiantare panetterie 
municipali per poter fissare un prezzo di 
Vendita regolatore del pane. Il Governo 
invita con una circolare tutti i municipi 
di ‘Spagna a seguire questo esempio, per 
sollevare la miseria. 


o lonenii 


Dichiarazioni del presidente del ministri in Olanda. 


(L'AJA. 30 (B). Il presidente dei mini- 
stri» dott. Kuyper, rispondendo, \nella \se- 
conda. Camera, ad un'interpellanza. del 
socialista Van Kool, negò che fra VO- 
landa. ;e l'Inghilterra ci. sieno! stala nel 
1902 spiegazioni a proposito del Trans: 
vaal. Non ci fu neppure uno scambio 
di idee-con il Belgio.e con la Germanià, 
per una più intima. unione .con quegli 
Stati. Del restò, il Governo olandese non 
avviò mai trattative con l'estero. Rispon- 
dendo ad un'interrogazione. intorno calle 
relazioni col Giappone, il ministro disse 
di. non-poter rispondere, in Vista agli in- 
teressi dello Stato. Infine dichiarò for- 
malmente che non assumerà il. portafo- 
glio degli esteri. 


— oa 


L'anarchico francese 
vittima dei suoi esperimenti «con le (bombe. 


‘PARIGI 30 (B). La polizia ha\assodalo 
che il*cameriere feritosi ieri nella. pro- 
pria abitazione. mentre preparava . una 
sostanza. esplosiva, si chiama Hillaru.| 
E' nato nei dintorni di Nancy, ed abita- 


me falso di Didartet. 


ficò che riportò le ustioni mentre rmesto- 
lava clorato di potassio con acido picri- 
co. La polizia crede che il Hillaru, noto 


dell'attentato; con.-le bombe, avvenuto 
tempo fa nel viale. della Repubblica, 


—— 


La rivolta ad Haiti. 


WASHINGTON 30.(N)..Il ministro do-! 
gli Stati Uniti a Haiti telegrafa che gra-| 
vi disordini minacciano Haiti. Non si sa! 
se le ‘autorità potranno mantenere l’or-| 
dine il 31 marzo e il 4. aprile. Il diparti-| 
mento dello Stato, ricevendo questo di- | 
spaccio, ha chiesto. subito alle ‘autorità | 
navali di inviare una mave da guerra al 
Porto Principe. 


AAATAIAAARARAAZAARIAAAAAAAAAAI 


L'incontro di re Vittorio con l’impera- 
tore Guglielmo, ROMA :30.(N). L'incontro 
del're Vittorio con l’imperatore Gugliel- 
mo si effettuerà a Napoli a bordo della; 
have «Regina Margherita», dopo 'l’inau-| 
gurazione del Sempione. L'incontro, ai 
quanto si assicura, non. avrà carattere! 
politico. Il re ritornerà ‘a Roma il giorno 
stesso del convegno. 

I duchi d'Aosta a Montecassino. MON- 
TEGASSINO 30 (N). I duchi d’Aosta sono 
qui giunti stamane. Passeranno qui la 
notte. 


L'inchiesta sui vini. 
VIENNA 30. (B). Nell’odierna seduta 
della commissione per l'inchiesta sui vi- 
ni; si è discusso a lungo la questione 
dell’inzuccheramento dei vini, del per- 
messo di produrre mezzi vini e della tu- 
tela del mercato. 

I rappresentanti del commercio vinico- 
lo e i periti economici parlano a favore 
dell’inzuccheramento ‘dei vini, i rappre- 
sentanti dei produttori contro. Per ciò 
che:concerne il mezzo vino, si Cc 


va nell'albergo da nove mesi sotto il toa e' approva l’uso dell'acido citrico come 
Ì Nella sua camera; 
si. trovarono. scritti anarchici e si-veri-| 


mezzo di denaturazione. A proposito dei 
certificati di-originey-si.rileva.non. doversi 
creare difficoltà ‘alle marche ‘cgnosciute 
mediante disposizioni troppo severe per 
il certificato di origine; essere però ne- 


ai tribunali quale. anarchico, sia autore | cessaria; una speciale tutela legale. 


Ul bilancio della Società di navigazione 
- Adria, 


BUDAPEST 30 (U B). La Direzione 
della. società. di navigazione . «Adria» 
pubblica il rendiconto pro 1904,, Compu- 
tato l’ultimo riparto «di utili, risulta un 
utile netto di. cor. 508,858, quindi 
1.157.470 cor. in meno in confronto, del 
1903. Questa, diminuzione d’entrale è 
dovuta. alle. sfavorevoli circostanze del- 
anno scorso. Lo scarso raccolto in Un- 
gheria, la cessazione del servizio brasi- 
iano, le tariffe. di noli generalmente ri- 
bassate, le sfavorevoli condizioni atmo- 
iche, i diminuiti introiti causa lo 
sciopero. in Italia, infine la guerra di ta- 
riffe diretta contro l'«Adria» dalle socie- 
à di navigazione della Germania setten- 
trionale, ‘influirono dannosamente sugli 
affari. Quantunque queste. circostanze 
sfavorevoli si ripercuotano anche sul bi- 
ancio, pure esse non poterono esercila- 
re alcuna essenziale influenza sulle so- 
lide basi della Società, ed è da sperarsi 
che in seguito alla pace stipulatasi dopo 
a guerra di tariffe subentri un migliora- 
mento nell'esercizio e un aumento d'in- 
troiti. Un. indizio di miglioramento si ve- 
rificò già nei primi tre mesi di questian- 
no. La Direzione proporrà all'assemblea 
generale la ripartizione d'un dividendo 
di.10 cor. cioè il 5 p. c. 


Tia ,Hambure-Amerika“ 
e il ,Morddenische Lloyd”. 


AMBURGO 30 (B). Nell’odierno con- 
gresso: generale della «Hamburg-Ameri- 
ka-Linie», il direttore. generale, Ballin, 
dichiarò. che fra la «Hamburg-Amerika» 
e il «Notddeutsche Lloyd» non vi esiste 
nessun piano concernente LE 
di una comunanza d'inleress 


Nella prima parte dell'udienza di ieri 
mattina ‘(vedi «Piccolo della Sera». di 
ieri) furono escussi fra: gli. altri il teste 
avv. Gattoni ‘e il dott AlbiniIl. Gattoni 
depose che .la Borghi gli ‘aveva confi- 
dato di non-aver detto la verità al giu- 
dice, Il teste-la:esortò a non nasconder 
nulla. La Borghi più tardi gli disse 
di aver vuotato ‘il sacco; comunicando 
al giudice che i fratelli. Mumi avevano 
deciso. di uccidere il Bonmartini, e ‘che 
prima. avevano pensato di far sedurre il 
Bonmartini dalla Bonetti, la. quale. al 
momento opportuno avrebbe dovuio far- 
lo. morire. Ciò non essendo riuscito, a- 
vevano pensato di. ricorrere al veleno. 
La. Borghi aveva pure comunicato. al 
teste che il Secchi prima aveva resistito 
e poi aveva finito. con l'associarsi alla 
volontà dei fratelli, ma per tentare di 


‘distorglieli da quella, loro idea, L’Albini 


depose che la Borghi gli aveva comuni- 
cato di aver portato a Tullio.il curaro, ma 
reso inservibile. 

TORINO 30 (N). I dott. Aibini, 
continuando la deposizione, afferma che 
la Tisa Borghi gli disse che fu.costretta; 
a deporre perchè il giudice la minacciò 
del carcere se non diceva. la verità, 
Si mostra al teste una lettera. affida- 
tagli dal Secchi, che il teste consegnò 
al giudice. Si. tratta di una lettera. del 
dottor Pacini. In essa questi dice. che 
il Secchi gli fece la. narrazione delle 
2000 lire imprestate a Tullio e delle cir- 
costanze con cuì il Secchi voleva di- 
mostrare di non avere partecipato al- 
l'accordo per la soppressione del Bon- 
martini. 

Si richiama il dottor Boari: Dice 
che nel 1895 e 90 ebbe in cura la Bo- 
netti, ‘affetta da emiplegia isterica e pa- 
resi isterica. Il teste. narra che l’am- 
biente di Bologna era;diviso in due cam- 
pi, murriano e antimutriano. ‘ Esclude 
che i suoi rapporti col conte fossero po- 
co cordiali. 

Si richiama il Bennucci, direttore 
delle, carceri di Bologna: Narra in quali 
circostanze la contessa venne fornita di 
una stufa; essendosi lagnata del freddo 
si concesse il-fuoco alla; suora che sera 
insieme con lei; quindi essa pure ne fruì. 

Tullio ricorda che il direttore, sun 
giorno avendogli narrato di essere nel 
misterioso bivio. di non! sapere. spiegare! 
un biglietto mostratogli dal giudice, in 
cui si diceva «nulla so più di S.» perchè 
era nel dilemma o di nominare una si- 
gnora che non voleva compromettere 0 
di danneggiare sua sorella, egli gli disse 
di non continuare su tale” argomento. 

Bennueci: E vero. Gli dissi pol: 
dica la verità, non mi parli di cose del- 
l'istruttoria. 

Si legge una lettera di Tullio. al pro- 
curatore generale in cui si lagna del 
modo .di agire del giudice verso la Bo- 
netti con continue minaccie e domande 
suggestive. Il procuratore mise una nota 
alla lettera in cui dice che il giudice è 
incapace di usare modi .seonvenienti. 
D'altronde. il. Murri non aveva. .il diritto 
di farsi paladino della Bonelti. 

Si (otte la seduta alle 11.85, 


La seduta pomeridiana. 


TORINO 80 (N). L'udienza si apre alle 
14,55, Si tratta di leggere l'interrogato- 
rio dell'avv. Riccardo Murri, sen- 
tito setto mandato di comparizione. 

L'avv. Levi sostiene chè trattandosi 
d'un parente degli imputati non'si possa 
udire come teste. Imvoca: varie sentenze 
per sostenere la, sua tesi. Ammette che 
si dia lettura ‘dell’interrogatorio dell'im- 
Putato prosciolto. 

L'avwiMumi&chi afferma che le di- 
chiavadioni di un coimputato non sono 
dichiarazioni di teste; perciò si possono 
leggere, qcalunque sia il grado di paren- 
tela con. gli imputati. 

La difesa»di Linda, Tullio e Naldi si 
rimette alla ‘giustizia della Corte. 

Dopo una. replica\dell'avv. Levi, la; 
Corte sì ritira. e rientra. dopo quindici 
minuti ordinando la lettura dell’interro- 
gatorio: 

Tl:cancelliere lo jegge.\E' in data 16 di 
cembre 1902, quando si scolpò dall'im- 


IL PROCESSO. DI TORINO 


l'interrogatorio dice che la causa prima 
dei dissapori. tra ji. coniugi Bonmartini 
era. la diversità. marcata»=dei-loro-senti= 
menti. Ricorda che il conte ricevette e 
non restituì un. biglietto da cento una 
volta avuto da lui. Sentì parole-ingiurio- 
se del Bonmartini contro la moglie e 
giunse persino a dirle che doveva avere 
segrete; simpatie per il proprio padre. Il 
2 settembre giunse ‘a Bologna per par- 
lar col fratello Augusto sulla separazio- 
ne‘dei coniugi. Appena giunto al villino 
sentì. dire che l'appartamento del Bon- 
martini emanava un fetore orribile. Si 
recò sul luogo e durò; fatica a ricono- 
scere il morto. Dovelte accender un fiam- 
mifero. Si ‘avvide allora della ferita al 
petto. Suo: fratello Augusto voleva recar- 
si a Venezia a portar la notizia a Linda, 
ma poi non se ne sentì la.forza e mandò 
lui. e Tullio. Quando diede la notizia a 
Linda questa scoppiò in pianto. Ripartì 
per Bologna, Tullio gli diceva che voleva 
partir subito per Monaco per compiervi 
gli studi Nega di aver. saputo. prima la 
causa della morte del conte, Tornando 
a casa essendosi appoggiato al braccio 
di Tullio, questi emise un urlo» Ciò 
lo. insospettì. Giunto a casa, lo spin- 
se contro il muro. e. reclamò che 
gli dicesse la verità. Tullio gli narrò 
allora ch'era ‘esasperato per il contegno 
del cénte, che volendo portar Linda a 
Padova le:procurava la morte. Gli espose 


leche la sera del 28\aveva veduto Gesco 


e l'avevarchiamato 0 Cesco gli chiese; 
«Che vuoi dirmi? Non devo render ragio- 
ne géi fatti miei a nessuno,» Tullio pre- 
tendeva. spiegazioni. Gorsero insulti. Ce- 
sco gli disse: «Mascalzone te, tuo padre 
e tua sorella». Ninò allora gli diede un 
fortissimo pugno. Cesco cadde, ma si rial- 
zò e gli tirò un colpo di coltello, donde 
la ferila al braccio. Nino gli afferrò i pol- 
si. Ne nacque una lolta terribile e feroce, 
nella quale, avendo egli rivolta la pun- 
ta del ferro contro il petto di Cesco e 
premendola, questi stramazzò. Trovan- 
dosi solo' è pensando che le sue grida 
si potessero, udire,;1ò colpì ancora. per 
finirlo; poi, spaventato di. quanto aveva 
fatto, escogitò espedienti. per. celare il 
delitto. e distogliere le indagini; per ciò 
si accinse a, scassinar mobili. Riccardo 
dichiarò..che lo. consigliò di costituirsi 
subito; Tullio invece gli manifestò il pen- 
siero, di..fuggire. in America, Poi disse: 
«Accompagnerò Linda in qualche città di 
Europa, poi, più tardi, quando. V'istrut= 
toria. sarà; avviata, prometto di. costituir- 
mi. Nella dichiarazione l'avv. Riccardo 
aggiunge che il prof. Augusto nulla sep- 
pe dell'omicidio commesso dal figlio pri. 
ma della notte dal.4 al 5 settembre, do- 
po la partenza,di Tullior.e di Linda per 
Zurigo. Egli stesso ne lo informò quando 
ritornando da Milano (si fermò a Piacen- 
za ove il professore si era fermato, Si 
leggono. tre lettere di Riccardo ad Au- 
gusto del 9 e del 10 settembre. Nella mri- 
ma dice che chbe da Riccione un buon 
indirizzo per Tullio, cioè quello del prof: 
Damaschinas, «di Atene e. consiglia di 
prendere la miglior merce di Atene re- 
putando ammuffita come di solito quella 
di Costantinopoli. Im altra lettera dica 
che scrisse all'avv. Altobelli la dolorosa 
quanto incredibile sua altrettanto vera 
storia, e che l'avv, Altobelli col suo cuor 


gentile e buono ne è stato vivamente 
compreso e colpito. La terza lettera dice 
che l’avv. Altobelli riteneva necessaria 


l'esatta perizia della ferita di Tullio e 
aggiungeva che Nathan non crede sicuro 
in Europa, ma solo utile l'indirizzo di 
quel professore di Atene, Queste lettere 
non furono ricevute da Augusto perchè 
si era recato a Zurigo. 

Avv. Palberti: Resta inteso che 
quelle lettere furono sequestrate a Zuri- 
go, non a Rabagnano, Resta così sfatata 
una ‘leggerida. 

Si leggono le spiegazioni dale. dal Rie- 
cardo al giudice su quelle lettere. Poi.si 
leggono. le: lettere dirette da Tullio a 
Linda mentr'egli ‘si trovava profugo' in 
Germania e altrove. In una si lagna del 
«colpo di testa di papà», cioè la de- 


nunzia. 
La seduta è levata alle 17.20; 


ore 


i putazione. di complicità. nell'assassinio, |. 
per. avere promesso ‘assistenza: e aiuto | 
da prestarsi dopo il reato. Il Murri nel- 


Mupressioni udienza: 


| TORINO: 20: (N). La î 
come se la soverchia elettr 


è calma, 
di ieri 


Ult. quarto. beva il ele ore-5.48. — tramonia ore 6,30 pom.,— Oggi: S..Corn 


2 x t s di. hd 
imponesse oggi maggiore riposo aisnervi: 


il pubblico è ritornato muto e impassi- 
bile. Furono licenziati vari testimoni e 
si sono assentati parecchi periti. Perciò 
l'aula apparve nel pomeriggio alquanto 
meno popolata del consueto. Le lunghe 
letture degli interrogatori stancarono. 

Apprendo che quando iersera e stama- 
ne la Tisa Borghi uscì dall'udienza, rin- 
casando venne scortata per precauzione 
da una guardia in borghese fino al domi- 
cilio, perchè pare che la Borghi avesse 
manifestato qualche lieve ma. infondato 
timore di essere aggredita. 

Domani sì leggeranno gli esami del 
Cervesato e del Valvassori, 

—_-@-— 


I! processo del tenente Modugno, 


PERUGIA 30 (N), Continua l’audizione 
dei testi, La cameriera Bonasi si dif- 
fonde sulla corte che il tenente Ciocchi 
faceva alla Cenzina, ma quando la teste 
afferma che una volta la signora scrisse 
una cartolina al Ciocchi, il presidente la 
interrompe minacciandola di processo 
per falso. La teste protesta di dire la ve- 
rità. Spiega che la Cenzina mandò una 
cartolina illustrata con una caricatura 
all'ufficiale, ma nulla firmò. Aggiunge 
che vide la signora bruciare molte carte 
ma non sa.dire di che si trattasse. Narra 
particolari fisici intimi ‘circa la Cenzina. 
Assicura che mai vide la fotografia del 
tenente Modugno in mezzo a teste di ci- 
nesi.tagliate. 

I capitani Gemè e Trigiani dico- 
no.che. il Modugno era.un ufficiale colto 
e distinto. Aveva spiegato loro che dalla 
divisione degli oggetti dei Monti di pietà 
cinesi e dalla vendita di due. vasi di 
grande valore aveva messo insieme una 
fortuna, che aveva portata dalla Cina. 
Voleva farsi giudicare da un consiglio di 
disciplina. Entrambi si recarono a visi- 
tare il Modugno dopo la disgrazia. L’ac- 
cusato disse loro che la moglie era, ge- 
losissima e che si era suicidata per di- 
spetto. 

Il cocchiere Antonio Inganna- 
monti dice come ebbe dalla cameriera 
l'ordine di andar a comperare sigarette. 
Quando tornò era avvenuta la disgrazia. 
Accenna ad un tenente che passeggiava 
sotto le finestre della casa Modugno, Ri- 
corda che la Cenzina alcuni giorni, pri- 
ma di Natale gli diede da impostare al: 
cune cartoline tra le quali ve ne era de- 
stinata una per il tenente Potenza. 


Principe e contessa processati 
per adulterio. 


ROMA, 30 (N). Osgi dinanzi alla quinta 
sezione del Tribunale di Roma, è co- 
minciata la causa per adulterio pro- 
mossa dal conte. Gino (Gori-Mazzoleni 
contro. donna Maria Bruschi-Mazzoleni 
e il principe Granito di Belmonte. L'a- 
dulterio sarebbe stato scoperto a Parigi 
‘a mezzo d'un'agenzia di. informaZioni, 
una specie di polizia privata a tal uo- 
po incaricata dal ‘conte Mazzoleni. Il 
processo si svolge a. porte chiuse. Da 
quanto si è potuto sapere tanto la con- 
tessa Bruschi che il principe respinsero 
l'accusa, 


Il processo "Formari-Nasi. 


ROMA. 30, (N)! All'udienza odierna del 
processo d'ornari-Nasi, assiste pubblico 
numeroso. Si odono le deposizioni del 
prof. Zeri, il quale dichiara che non fu 
spinto dal Iornari a dare informazioni 
al Gicotti, l'on, Pinchia, ex-sottosegreta- 
rio all'istruzione, il comm. Vaerini, fun- 
zionario alla Corte dei conti, i quali dan- 
no buone informazioni sul Fornari. Se- 
guono.altri testi poco importanti. 

Parricidio, 

AQUILA 30. (N). Nel vicino paese di 
Pratola-Peligna, certa Michelina D’An- 
drea, che ha il marito Venanzio in pri- 
gione, avendola il padre rimproverata 
della sua poco corretta condotta, lo ag- 
gredì e lo ferì con sette gravi colpi di 
coltello. Il vecchio padre è moribondo, 
la figlia fu arrestata. 


Fulmine. omicida. 


TORINO 30:(N). Un fulmine, caduto. a 
Montalto; ridusse in gravissimo. stato un 
giovanotto, ine. uccise la. sorella e tra- 
mortì altre otto persone della stessa fa- 
miglia. 

Deragliamento ferroviario, 

PARIGI 30 (B). Il deragliamento ferro- 
viario sulla linea Parigi-Sceaux avvenne 
presso Arcueil. Due fuochisti ed un viag- 
giatore furono uccisi, sei persone ferite. 
Fra le vittime, non vi è nessun straniero, 
++ 


GRONAGA LOGALE 
ALLA VIGILIA DELLA ORISI 


Come abbiamo preveduto l’altro ieri, 
appena, il bar. Gautsch fu rimesso dalla 
sua indisposizione, i deputati italiani in- 
sistettero per avere dal capo del Gover- 
no quella risposta ai loro postulati, dal- 
la quale deve dipendere l’ulteriore at- 
teggiamento dell’Unione italiana in seno 
alla Camera ‘e degli altri fattori nostri 
nel paese. La conferenza è fissata per 
domenica e già per lunedì è convocato 
a seduta. plenaria il elub italiano. 

Se la indecisa situazione durò più a 
lungo di quanto fosse lecito prevedere, 
non è lecito per questo farne carico, ai 
deputati italiani, nè d'altro canto si può 
seriamente sostenere che sia ormai tras- 
corso il tempo utile a dare efficacia pra- 
tica a quel qualunque contegno” che i 
deputati nostri dovranno assumere di 
ronte al Governo dopo conosciute le in- 
tenzioni del bar. Gautsch. 

TI ritardo va ascritto a circostanze e- 
strance alla volontà degli.italiani nè a 
dimostrarlo occorre rifare la storia di 
queste trattative. Appena salito ‘al pote- 
re il bar. Gautsch, gli italiani ‘non cedet- 
tero certo alle sue lusinghe, ma perdu- 
rando nella opposizione fecero non al 
Governo, ma ai propri elettori per la trat- 
tazione di urgenti problemi, ira cui pri- 
meggiava il. credito a lenimento della 
miseria; ‘quello stesso sacrificio delle 
proposte d'urgenza che feceto i socialisti 


morale ed ‘intellettuale della vita 


ed altri partiti, Quindi incominciarono 
le trattativerfra.il'Governo e l'Unione ita- 
liana. che! portarono. alla presentazione 
li un concreto programma dal cui “esau- 


elin — Domani: S. Ugo 


dimento soltanto i deputati avrebbero 
potuto derivare una modificazione dei lo- 
ro rapporti di fronte al Ministero. Indar 
no il bar, Gautsch richiese che già con 
l’inizio delle trattative eessassero, per 
dir così, le ostilità: i deputati italiani 
continuarono a votare in ogni evenienza 
contro il Gowerno e nelle commissioni e 
nelle sedute nlenarie, senza preoccupar- 
si del contrattetipo che}quei voti susci+ 
tavano nel campo governativo. Due volte 
la conferenza nella quale il bar. Gautsch 
doveva dare la risposta decisiva, fu do- 
vuta differire, dopo fissata, per la malat- 
tia. del capo del Governo, onde non si 
comprende davvero neanche in bocca ad 
avversari il rimprovero ai deputati. di 
non'aver dato di piglio all'ostruzioni- 
smo. mentre duravano trattative di cui 
solo ragioni, diremo così, fisiche protrae- 
vano la. conelusione, 

Ma è ancor meno serio il timore = 
spresso che ogni mutamento della tattica 
dei ‘deputati italiani sarebbe oggi inutile 
ed inefficace, perchè il Governo avreb- 
be avuto già dal Parlamento tutto ciò di 
cui abbisognava. Bisogna non. sapere 
dove stia di casa la cronaca parlamenta- 
re per azzardare una simile affermazio- 
ne. A due giorni, di distanza dalla rispo- 
sta del Governo è inutile prevenire le 
decisioni che quella. risposta  maturerà 
nel elub italiano. Ma, se i deputati ita- 
liani crederanno di dover svolgere entro 
il palazzo del Parlamento un'attività di 
reazione più energica contro un’even- 
tuale risposta non sodisiacente ‘del Go- 
verno, quell'attività avrà oggi o domani 
quella stessa. e identica efficacia che 
avrebbe avuto se fosse stata iniziata una 
settimana o magari un mese fa, e il Go- 
verno ne avrà eguale danno. Non è vero 
affatto che.il Governo abbia avuto tutto 
quanto desiderasse dal Parlamento. An- 
zi non ha avuto finora nulla. Il.bilancio 
è ancora in alto mare e la discussione 
in seno alla Giunta speciale è in tale 
ritardo. che per la. Pasqua non ne sarà 
neanche incominciata la seconda lettura, 
mentre. secondo i propositi governativi 
ne avrebbe dovuto seguire già la sanzio- 
ne, Dicasi altrettanto dei crediti milita- 
ri, altrettanto del compromesso con l'Un- 
gheria, delle tariffa doganali e così*via. 
Se mai una differenza fu-ereata dal tem- 
po trascorso, è in danno del Governo: al 
principio del suo regime il bar. Gautsch 
avrebbe potuto avere conforto dell'isola- 
to ostruzionismo degli italiani nella tre- 
gua decretatagli da tutti. gli altri partiti 
sino a Pasqua; ora invece dovrà preos- 
cuparlo più seriamente il contegno del 
club italiano mentre la tregua sta per 
scadere e la reazione del. minuscolo 
gruppo può trarre forza dalla ripresa del- 
le ostilità da parte dell'uno o l’altro dei 
grandi partiti. 

Îl momento è dei più gravi e forse mai 
situazione più difficile si affacciò alla 
rappresentanza parlamentare degli ita- 
liani. Il popolo italiano attende la gior- 
nata di domenica senza illusioni che il 
passato gli vieta, ma anche senza. sco- 
ramenti: la lunga pazienza sinora eser- 
citata non ha certo snervato le sue e- 
nergie. 


Rete TI SAAS 


INTORNO -AL-TEATRO-POPOLARE: 


La discussione continua vivissima, e 
gli argomenti se ne rispecchiano nelle 
molte lettere che si scrivono a noi. Una 
di queste insiste sulla indispensabile 
differenza da stabilire fra il teatro, o la 
stagione popolare, e gli spettacoli ‘con- 
sueti della città. 

«Caro «Piccolo» - serive - ‘ho letto ed 
approvo incondizionatamente la tua di- 
mostrazione della necessità che il teatro 
popolare non si presenti con l’ammanto 
pomposo di un programma d’arte, ma 
ricordi che la sua è sopratutto un'azio- 
ne di miglioramento sociale. 

Io concepisco il teatro popolare come 
il completamento di un bel trifoglio, di 
cui le prime due foglioline già si sono 
dischiuse ad onore della nostra Trieste: 
le conferenze pubbliche e le biblioteche 
popolari circolanti. Le prime alimentano 
il bisogno ‘della cultura; le seconde ten- 
donò a risvegliare gli spiriti ‘all’abitudine 
del raccoglimento; il teatro popolare do- 
vrebbe essere’ la parte più amena del 
progràmma: lo svago ‘collettivo offerto 
ad una quantità di gente che i propri 
svaghi € i propri ritrovi non suole con- 
cepire se non nelle osterie. o fra gli 
schiamazzi della! strada. Io credo ‘che 
molto sarà ‘stato fatto per oe 
del 
popolo, quando ‘ad esso si sarà dato mo- 
do di alternare fra l’utile e il dilettevole 
i propri passatempi: oggi mettendogli 
nelle mani ‘il buon libro; domani attra- 
endolo alla’ interessante lezione scien- 
tifica} posdomani radunandolo a teatro, 
per assistere a una rappresentazione di 
suo gusto; Se guardiamo bene, ciò. equi- 
vale ‘ad organizzare per il popolo quella 
stessa vita che caratterizza gli elementi 
migliori delle altre classi sociali: i quali 
appunto dividono-le.Joro sere fra confe- 
renze istruttive, lettere e teatri. 

Ma perchè le classi popolari, si dirà, 
non hanno ‘trovato spontaneamente. il 
modo'di appropriarsi queste ricreazioni, 
seguendo l'avviamento ‘degli altri citta- 
dmi? Per due motivi massimi, io credo: 
perchè non possono spendere quanto Ì 
nostri teatri impongono; e perchè sì tro- 
vano male a far sempre la parte degli 
ultimi in mezzo ad un pubblico, che, 
senza volerlo, assume la superiorità che 
gli viene dal vestito più ricco, dalle ma- 
niere più raffinate, dal gusto più schiz- 
zinoso e dalla cultura maggiore. 

Bisogna dunque, come voi diceste, che 
il teatro popolare ‘armonizzi i suoi prez- 
zi al borsellino molto magro del popola, 
In altre parole, che il suo biglietto d'in- 
gresso sia davvero molto più basso di 
quello dsgli altri teatri. Ma un’altra co- 
sa bisogna fare ancora. Curare, e. ciò 
in tulti î modi possibili, che il pubblico 
borghese, attratto dai minori prezzi, non 
si slanci alla conquista del teatro del po- 
polo. Nel promuovere questa istituzione, 
non si ha di mira il procacciare spetta- 
coli a buon mercato a quelli che già so- 
no abituati a frequentare i teatri a prez- 
zo normale; bensì il condurre. a teatro 
coloro che. attualmente non ci vanno, 
perchè non ci possono andare, perchè il 
posto al loggione costa quaranta centesi- 
mi e il quartuccio di vino ne costa venti, 
‘perchè nel loggione. si sta incomodiì e si 
‘è. gli ultimi e nell’osteria si è seduti nel- 


lo ‘stesso ordine di tavole, pari fra i pro- 
pri pari. 

Perciò io vorrei che, nel fissate i bi- 
glietti di ingresso-e nel distribuire î po- 
sti, vigesse il sistema della perfetta u- 
guaglianza: i bighettì distribuiti in ordi-, 
ne numerico, dalla prima fila della pla- 
tea all'ultima della galleria; chi primo 
arriva, meglio alloggia: nessuna cecce- 
zione, nessuna prenotazione, nessun fa- 
voreggiamente, Io so che, per attuare 
Guesto sistema.con una perfezione ‘idea- 
le, ci vorrebbe vin teatro «ad ‘hoc», co: 
struito per il popolo, in forma d’arena, 
in modo che ogni biglietto d’ingresso fos- 
se congiunto al suo posto.e non esistess@ 
nemmeno la differenza tra spettatori se- 
duti.e.spettatori in piedi. lo so che è per- 
fino illogico il. non fare una qualche di- 
stinzione in teatri che si presentano sì 
stemati già dall'architetto in platea, gal- 
lerie, palchi ecc. ecc., tutte cose che.sta> 
biliscono la divisione del pubblico. in 
«classi teatrali» (permettetemi la. locu- 
zione). Ma bisogna sorpassare anche: a 
questo ostacolo della.struttura degli ams 
bienti: e volendo seriamente una stagio- 
ne popolare, ridurre alla, stessa ugua- 
glianza dei ‘biglietti d’ingresso anche i 
biglietti di posto, se non addirittura (il 
che sarebbe meglio) farne tutta una co- 
sa. Gli ultimi arrivati starebbero in pie- 
di. E nessun'altra divisione. 

Solo in questo modo mi par possibi 
di salvaguardare dalla invadente sopraf- 
fazione degli spettatori che possono pa- 
gare di più un teatro creato essenzial 
mente per il popolo. Il quale non deve 
far concorrenza agli altri, ma vivere di 
una Vita sua, col «suo» pubblico. 

Vorrei ora dire un'ultima parola di 
consenso alle tue idee sul repertorio, da 
scegliersi adatto al popolo, tale da col- 
pirne la fantasia, da ‘suscitarne l’interes- 
se facile; vorrei dire che nemmeno certi 
drammoni di sanglìie mi spaventano, poi- 
chè ancora in questi si trovano sempre 
i due o tre personaggi buoni, valorosi, 
moralmente idealizzati, verso i quali il 
pubblico sente l'impulso di parteggiare 
con tutta l’anima, Ma veggo che la let- 
tera si fa lunga; e mi metto spontanea 
mente il SRVROE 


Un'altra lettera, che svolge la questio- 
ne da un lato nuovo, crediamo meriti di 
venir pubblicata, per completare il qua- 
dro della discussione. 

Lo scrittore non è in tutto d'accordo 
con l’idea di una stagione popolare di 
prosa, «Trovo -'egli dice - che un tea- 
tro popolare deve abbracciare ‘non sol- 
tanto la prosa, ma bensì ogni genere di 
spettacolè che stia in rapporto con l'evo 
luzione artistica di una nazione. Esclu- 
si dovrebbero venir soltanto gli spettacoli 
sconci. 

«Mi dirai che è difficile fare un espe- 
rimento così vasto e che Je 10.000 coro- 
ne votate sarebber per ciò troppo poche; 
ed io tenterò di provarti il contrario; ed 
ecco le mie ragioni: 

«A Trieste abbiamo 5 teatri attravet- 
so i quali passano ogni anno quasi tutti 
i generi di spettacoli italiani. 

«Si dia a tutti è 5 i teatri il gas e la 
luce elettrica a prezzo di costo ‘coll’ob- 
bligo.dicdare,.ciascuno-in ‘una-sera dif 
ferente della settimana; unarappresen- 
tazione popolare a prezzé ridottissimi, 
scegliendo quello spettacolo che nei pas- 
sati giorni ottenne il maggior successo. 
Giò naturalmente sotto il controllo di &p- 
posita commissione. 

«Credo che a ciò tutti i teatri si adatte- 
rebbero. Si avrebbe poi il vantaggio, im- 
portantissimo in un esperimento, di ve- 
dere quale è lo spettacolo e quale è il 
teatro che il popolo predilige ed il Co- 
mune non ci rimetterebbe nulla; ‘sol- 
tanto non. guadagnerebbe * sull'illumi. 
nazione». 

Il male si è, purtroppo, che la perdita 
di guadagno del Comune: ssull'illumina- 
zione - e quindi la erogazione del Co- 
mune per i teatri - sarebbe molto mag- 
giore che le diecimila corone. votate! per 
la stagione di prosa. Certamente, trat: 
tandosi di attirare il‘popolo;a-teatro, an- 
zichè lasciarlo sbandato per le osterie 
o per le strade, non si può escludere in 
massima alcuna forma di spettacolo, al 
quale esso possa trovare diletto: nè ip: 
pico, nè operettistico, nè magari. corao- 
grafico. Ma dacchè quello che, anche 
nelle! sue forme più umili, presenta il 
maggior contenuto educativo, la più ‘spic- 
cata ‘entità. intellettuale, è ‘il teatro di 
prosa, e dacchè la proposta concreta che 
la Delegazione approvò si volge appun- 
{o a questo, crediamo utile, come abbia- 
mo detto ieri, di non allargarevdi troppo 
la cerchia delle idee, e di concentrare le 
nostre forze su quello che ci sta dinanzi, 
sulla stagione. di prosa, con la speranza 
di non aver scelto ‘male all’esperimento 
il campo che moralmente è certo più fe- 
condo, 


se 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero, pro gruppo.locale: 

Per onorare la memoria del signor Si- 
meone Pitacco, dai signori: Giuseppe 
Paolina cor. 10, Giovanni Muzzati cor. 
20,.avv. Giovanni Franellich cor. 10, fa- 
miglia Dreossi cor. 10; avv. Felice Vene- 
zian cor, 10, prof. Rocco Pierobon cor; 5, 
Giuseppe A. Vizzich cor. 10, i.giurisperiti 
del Magistrato civico, colleghi del figlio 
dell’estinto, cor. 60, Giovanni Spadiglieri 
cor. 5, Vittorio, Giuliuzzi cbr. 10. 

Per onorare la memoria della. sig.a 
Adele Mordo nata Pavia, dai signori Ire- 
ne e avv. Giuseppe Guzzi, cor. 30, dae" 
amici del marito dell'estinta, C. B., GU, 
E. M., V. P., A. T., cor. 50, Giulio Piazza 
cor, d. 

Per onorare la memoria del sig, Co- 
stantino Costellos, dall'avv. Felice Vene- 
zian, cor. 10. 

Dal personale insegnante della Scuola 
municipale di via Giotto, per onorare la 
memoria del padre del collega sig. Edoar- 
do Mersani, cor. 27. 

Per onorare la memoria del sig. Gio- 
vanni Mauro, dal sig. Percy Stuart-Will- 
fort, cor. 20; da un gruppo di amici dei 
figli dell’estinto, cor, 24. 

Da «Rella» cor. 80. 

Dai sig. V. B. e S. S. per non pagare i 
fiori altrui, cor, 4. 

Raccolte da due Anne, alle prove gene- 
rali della «Sonnambula». al Rossetti, 
cor. 3.03, 

— Alla Direzione Adriatica della Le- 
ga Nazionale. pervennere cor. 41.27 a 
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mezzo gruppo S. Domenica Castellier 
raccolte dal signor  Cociancich in occa- 
sione di un ballo nella famiglia fratelli 
Ventin fu Antonio, 


Nomina. La «Wiener Zeitung» reca che 
il nostro Francesco Salata fu nominato 
membro corrispondente della Commis- 
sione centrale per monumenti storici ed 
artistici, 

Il traforo del Sempione al Politeama. 
Fra giorni sarà fra noi il chiaro prof. 
cav. Ugo Ancona, docente di meccanica 
all'Istituto tecnico superiore di Milano, 
il quale viene .a tenere al Politeama Ros- 
setti una conferenza sul traforo del Sem- 
pione. Il prof. Ancona, la cui competenza 
in materia è ben nota, parlerà da par suo 
di questa meravigliosa opera tecnica, la 
più bella e grande e gloriosa del nuovo 
secolo. E la conferenza, la quale presen- 
terà un interesse grandissimo anche per 
i profani, sarà resa più attraente da una 
serie di bellissime proiezioni luminose, e 
dall’ attualità dell’ avvenimento, perchè 
domenica prossima, 2 corr. avrà luogo 
l'inaugurazione ufficiale del traforo col- 
l'incontro alle «porte di ferro» dei due 
treni, quello partente da Iselle con le au- 
torità italiane e quello di Briga con le 
autorità. svizzere. Prenotazioni per la 
conferenza si ricevono fin d'ora al Cir- 
colo di studi sociali. 


Gircolo di studî sociali. Stasera alle 
8% Alfredo Niceforo terrà l'ottava lezio- 
ne del suo corso sulle classi povere. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signora 
Adele Mordo mata Pavia, dalla madre 
dell’estinta. isienora Virginia Verona ved. 
Pavia, cor. 1000: dai sigg. Maria ed Er- 
nesto Artom, sorella e cognato dell’e- 
stinta, cor. 200, dai sigg. Livia e Mauri- 
zio Wollenborg, sorella e cognato del- 
l’estinta, cor. 200, Adele ed Angelo Pa- 
via, cognata e fratello dell’estinta, cor. 
200, dalla signorina Emma Pavia, sorel- 
la dell’estinta, cor. 200; in parti eguali a 
favore della Direzione generale di’ pub- 
blica beneficenza e a favore della Bene- 
ficenza israelitica, per essere distribuite 
a (famiglie bisognose; dalla signora Ga- 
rolina ved. Mordo, ‘suocera dell’estinta, 
cor. 300, di cui 150 per la. Guardia me- 
clîica e 150 per la Fraternita di Miseri- 
cordia; Raimondo Vivante cor. 15 a fa- 
vore idella Poliambulanza; Emilio ed E- 
milia Weiss cor. 20, Alice e Riccardo Ri- 
mini cor. 20, ‘a favore degli Amici dell’in- 
fanzia; Elio Monpurgo cor. 20. a favore 
del Riformatorio dei fanciulli abbando- 
nati; dott. Luigi Canestrini cor. 20 a fa- 
vore della Previdenza; Felice Vivante 
cor. 30 a favore del fondo disoccupati 
della Società ‘fra impiegati civili; ing. 
Enrico ed Emilia Vivante, cognati del- 
l’estinta, cor. 200, di cui 100 per la Di- 
rezione generale di pubblica beneficenza 
e 100 per la Beneficenza israelitica per 
essere distribuite da ciascuna'a quattro 
famiglie povere; Vittorio Segrè cor. 20, 
Emanuele ed Ortensia Coen cor. 50 a 
favore dell’Associazione italiana di be- 
neficenza; Massimiliano Brunner cor. 30 
a favore dell’Asilo infantile di fondazio- 
ne Tedeschi; comm. Oscar e Luisa Gen- 
tilomo cor. 30 a favore della Pia Casa 
Grentilomox Adolfo Brunner:fu Jacob cor. 
80.a favore dell'Ospitale Isruetitivo 7 Pav= 
la e Gabriele Leonzini cor. 20, Adolfo 
Luzzatto cor. 25, Luciano Cavalieri cor. 
15.a favore della Beneficenza israelitica. 

Per onorare la memoria del sig. Gio- 
vanni Mauro, dalla famiglia Emilio Hil- 
lebrand cor. 20 a favore della Refezione 
scolastica; Francesco ed Anna Perkon 

cor. 20 ia favore del fondo vedove ed or- 

fani, del Lloyd; ing. Ermanno e Marian- 
na Tureck tor. 20 a favore dell'Orfano- 
[rofio IS. Giuseppe. 

Per onorire la memoria della signora 
Angela Dorcich, dal cap. Nicolò Ucropina 
cor. 20 ia favore del fondo Giubileo ‘dei 
capitani dd Lloyd. 

Dagli impiegati della ragioneria delle 
Assicurazbni generali, per onorare la 
memoria «el padre del sig. G. Mondolfo, 
tor. 23 a favore dei fondi orfani e, dis- 
occupati della Società fra impiegati ci- 
vili.; dal sig. Ferdinando Bruchner cor. 
10 a favole del fonido orfani della Società 
fra imprerati civili. 

Per onsrare la memoria della signora 
Enrichettw Graf, dai sigg. Emanuele 
Ebkrentheil e consorte cor. 50 a favore de- 
gli Amicì dell'Infanzia. 

— Per >5norare la memoria della signora 
Adele Mordo, ‘il signor Enrico Salem. e- 
largì cor, 50 all'Asilo infantile di fonda- 
zione Tedeschi. 

— Alla Società «Igea» pervennero dalla 
Banca Popolare di Tieste corone 100. 

— Alla direzione per l'erigenda Casa per 


marinai pervennero dal cav, Augusto dott. 
Schenker-Angerer cor. 300. 


— Il conte Rodolfo Viscoyich rimise al 
Podestà, in adempimento di analoga dis- 
Josizione testamentaria del defunto suo 
bvadre e a. nome anche della premorta sua 
consorte, corone 1800, risultante dal legato 
di corone 2000 (da cui fu detratta la tassa 
ereditaria) disposto a. favore dell'Istituto 
dei poveri. 

— L'avv. G. Bolaffio per incarico degli 
eredi della defunta baronessa Clementina 
de Hierschel rimise alla Comunità greco- 
orientale in adempimento alla, disposizione 
d'ultima volontà della defunta, cor. 200, 

Posta per le navi da guerra. La posta 
per la nave da guerra «Imperatrice Elisa- 
betta» sarà, spedita dall'Ufficio postale di 
Trieste a Hongkong nei giorni 1, 8, 12, 
15, 22, 26 e 29/aprile alle ore 8:25 ant. 


Morto in un pozzo. In una campagna 
di S. Maria Madd. Sup. abita il sig. Gio- 
vanni Cucovich, vecchio di 75 anni e da 
molto tempo ammalato. T suoi famigliari, 
iemenido che potesse capitargli qualche 
azia 0 che le sofferenze potessero 
lo a qualche passo disperato, lo sor- 
vegliavano amorosamente. Nondimeno, 
ieri mattina, all'alba, egli riuscì a scen- 
dere inavvertito nella campagna, men- 
tre i casigliani dormivano. Mezz’ora do- 
po, quando eglino s'accorsero della sua 
scomparsa e si lanciarono sulle. sue 
tracce, lo trovarono cadavere nel pozzo: 
non si sa se il povero vecchio vi cadde 
per accidente o se vi si gettò in un mo- 
mento di perturbazione mentale. 

Tentato suicidio. Iersera si presentò 
alla Guardia medica Edmea C., d’anni 
24. abitante in via Cologna, la quale a- 
veva alcune corrosioni alla faccia, al 
collo e alla mano sinistra, Raccontò che 
‘aveva tentato di bere dell'acido fenico 
per dispiaceri amorosi, ma che il fidan- 
zato, ch'era in. sua compagnia, aveva 


dato un colpo alla boccetta facendola ca- 


. dere e in seguito a. ciò ella aveva ripor- 


tato le rcorrosioni essendosi versato il 
liquido su di lei, 

Mentre la medicavano il fidanzato, che 
l'aveva accompagnata alla Guardia me- 
dica, s'era eclissato, per cui. il dottore 
d'ispezione, per esser fuori di ogni re- 
sponsabilità, chiamò una guardia di p. s. 
e incaricò questa di accompagnare la 
giovane a casa sua. 


Disgraziato accidente nel tunnel della 
Montuzza, Come si sa, l'impresa Giac- 
chetti. e. C.i assunse il traforo della 
Montuzza, lavoro. che cominciò il lu- 
glio dell'anno scorso. Quantunque il la- 
voro sia pericoloso, pure non si ebbe mai 
a verificare il più piccolo incidente; mai 
un operaio si ferì mentre lavorava. Ma 
ieri, dopo nove mesi di lavoro, accadde 
un accidente non molto grave del quale 
la cronaca si deve occupare. 

Verso le 2.30 pom. alcuni operai erano 
intenti a lavori di escavo internamente 
al tunnel, in prossimità dell’imboceatura 
di via dei Pallini. Ad un tratto si udì 
una forte esplosione e gli operai fuggi- 
rono. atterriti. Che cosa era successo? 
Mentre :iscavavano avevano trovato un 
tubo di gas colà ancora. in funzione e 
con il piccone lo devono aver danneg- 
giato, cosicchè quando vi fu posto vicino 
uno dei lumi dei minatori, il gas prese 
fuoco ‘provocando l'esplosione. Tre ope- 
rai però erano rimasti malconci dallo 
scoppio e perciò ricorsero alla Guardia 
medica, Il minatore Dimitri Zamboli, di 
80 anni, abitante a Roiano N. 104, era 
improvvisamente divenuto sordo; Matteo 
Torio, di 27 anni, abitante in via di Gro- 
sada N. 8, restò pure sordo e riportò ero- 
sioni alle congiuntive; Firminio Carli, 
di 23 ‘anni, minatore, riportò erosioni agli 
occhi. I due primi furono consigliati di 
ritornare ogni giorno nell’ambulanza del- 
lo specialista per le malattie. degli orec- 
chi, mentre il Carli fu accompagnato al- 
l’Ospitale ove fu accolto nel riparto ocu- 
listico. 

Grave disgrazia sul lavoro, Antonio 
Malacrino, di 28 anni, manovale, abi- 
tante in Guardiella N. 67, ieri mattina 
lavorava alla costruzione ferroviaria in 
Guardiella dell'impresa Glemensich e C.o 
quando gli cadde improvvisamente sul- 
la mano destra un grosso macigno, mu- 
tilandogli gravemente la mano. Il dottore 
della Guardia medica gli prestò le pri- 
me cure e lo feca poi accompagnare al- 
l'ospedale nella decima. divisione. 


Sorvegliante violento, - Brutalità inan- 
dita. Un brutto fatto, che mancò poco non 
avesse tragiche conseguenze e che mise 
in fermento tutta la famiglia operaia dei 
cantieri navali di S. Rocco e di S. Marco, 
sì svolse ieri mattina nel primo dei isud- 
detti cantieri, a danno di un capo operaio 
amato e stimato non solo dai suoi supe- 
riori ma anche, e moltissimo, da tutti gli 
operai. 

Il signor Edoardo Pizzorno, capo-mae- 
stro carpentiere a S. Rocco, ieri mattina 
si trovava su una piattaforma alquanto 
elevata dal suolo nell’oîficina dei mecca- 
nici sulla quale insieme a lui si trovava 
il signor Roberto D., rappresentante di 
una società inglese per la sorveglianza 
delle costruzioni navali mercantili. Il 
sig. Pizzorno, mostrava al suddetto rap- 
presentante il ‘congegno di un. piroscafo 


colà in o Ad uma osservazione |” 


espressa dal sig. D. il capo-maestro car- 
pentiere rispose che secondo la sua 
scienza. pratica il lavoro sarebbe riuscito 
meglio: nella maniera da esso Pizzorno 
esposta. A. questa modesta confulazione 
il sig. D. saltò in collera esprimendosi 
con bestemmie e peggio. A quell’inutile 
ed inurbano sfogo, il capo operaio, si li- 
mitò a rispondere che con le bestemmie 
non si sarebbe risolto nulla, e che infine 
egli era un vecchio capo operaio: e che 
per conseguenza sapeva quello che di- 
ceva. A questa risposta il sig. D. ‘scattò, 
ed afferrato il Pizzorno per le braccia, 
gli diede un tale spintone da farlo preci- 
pitare dalla piattaforma. 

Tl disgraziato andò a cadere su alcuni 
pezzi di ferro battendo la schiena sulla 
vite di un grosso tornio. 

La rapidità ‘con cui si svolse l’atto bru- 
tale contro il capo d'arte Pizzorno, fu av- 
vertita soltanto da pochi operai i quali 
accorsero non certo con intenzioni be- 
nevoli verso il sig. D., ma nel frattempo 
il povero maltrattato si era rialzato, e fu 
soltanto in grazia della sua calma se non 
si verificò una reazione collettiva. 

Il sig. D. dopo l'accaduto uscì dal can- 
tiere ed il sig. Pizzorno dovette recarsi 
da un medico che gli riscontrò una lar- 
ga contusione con una estesa echimosi 
alla schiena. Dopo essere stato medicato 
il capo operaio si recò a muovere denun- 
zia contro il sig. D. 

L'arresto di un individuo pericoloso. 
Una guardia che iersera pattugliava per 
le viuzze di Città vecchia ‘arrestò tale 
Antonio Berne, di 45 anni, individuo pe- 
ricoloso e perciò espulso ida Trieste. Egli 
fu perquisito e trovato in possesso di u- 
na bottiglia da «passeretta» piena di pe- 
trolio, di una chiave e di una serratura. 
L'impiegato, ben sapendo che il petrolio 
aveva avuto una parte importantissima 
in tutte le operazioni ladresche commes- 
se in questi ultimi tempi con il famoso 
trapano silenzioso, immaginando Idi aver 
da ‘fare con uno scassinatore, lo investì 
di idomanide. 

— El petrolio? - rispose colui riden- 
do. - No la sa a cossa che servi e] petro- 
lio? Scometo che la siora guardia, senza 
’ver fato tanti studi come lei, la sa a 
coss’' ch'el. servil Se lo meti in te la 
lume, sior comissario mio, el fa .ciaro el 
petrolio, el fa ciaro,.. 

— E questa serratura? 
chiave? 

— La ciave se la meti in te Ja sera- 
dura, sior comissario.... 

E icontinuò a rispondere mello stesso 


E questa 


fono, percui, l'impiegato, certo che ‘non 
È p 


sarebbe riuscito ‘a farlo cantare, lo fece 
condurre nella cella. 

Pazzo o ubriaco ? 

— ’Ndemo, cantè adesso che son qua 
mi, feve veder! Mi con la mia forza de 
leon fazzo scampar tuti, e se cantè con 
la mia vose coverzo le vostre... *Ndemo, 
coragio.... 

Gosì parlava - anzi gridava - iersera 
verso le 7 e mezzo un uomo sui quaran- 
t'anni, vestito alla foggia degli operai, 
nella chiesa di Santa Maria Maggiore. 
Alcune, devote chiamarono une RE 
e questa trascinò i Sai 
chiesa, 


Strada facendo disse alla guardia di 
chiamarsi.Visintini, ma agli arresti di via 
Tigor disse all’impiegato d'ispezione di 
chiamarsi Lenardon e, quando gli fecero 
firmare il protocollo d'arresto, scrisse. il 
nome di Sobetz. L'impiegato gli fece pre- 
sente che aveva. firmato con un nome 
falso e l’arrestato allora, per mettere le 
cose a posto, dichiarò di chiamarsi An- 
tonio Sobetz, di 40 anni, abitante in Git- 
tà vecchia. Fu trattenuto, 


Un'Angela... demonio, Clotilde Opsa, 
abitante al N. 1 di androna dei Grigioni, 
affitta una stanza da qualche tempo add 
Angela Pilot, di 39 anni, donnina in ap- 
parenza  calmissima ma in sostanza 
quanto mai violenta. Iersera verso le 8, 
la Opsa, non si sa per quale motivo, tro- 
vò alterco con la sua subinquilina. Fe- 
cero un chiasso del diavolo facendo ‘ù- 
scire tutto il vicinato. Dopo un vivace 
scambio d'ingiurie la Pilot passò alle 
minacce e disse ‘alla padrona che avreb- 
be finito col «cavarghe i budei», che la 
avrebbe gettata dalla finestra e iche sa- 
rebbe passata con i piedi sul suo cada- 
vere. Non c'è male, è vero? La Opsa, in- 
timorita, chiamò le guardie e l’angelica,.. 
Angela fu condotta agli arresti. 

Una pietra caduta addosso al mano- 
vale Crescentino Ruggeri, di 72 anni, ;a- 
bitante in via di Grosada N. 9, gli ca- 
gionò una ferita al dito mignolo destro. 

Ricorse all’«Igea». 

Feritore involontario, Un ragazzino di 
7 anni, a nome Mario Sclembo, abitante 
in via San Giusto N. 3, fu ferito ieri in- 
volontariamente da un suo,fratellino al 
labbro superiore e dovette essere portato 
all’«Igea» per le necessarie cure. 

In rissa, Il cameriere Giuseppe Ma- 
rascovich, di 23 anni, abitante in via del- 
la Madonnina 8, fu colpito ieri in rissa 
con un bicchiere e riportò alcune ferite 
di taglio al naso, sotto l'occhio destro e 
al labbro superiore. 

Giuseppina Chirico, di 37 anni, abitan- 
te in via di Crosada 6, riportò ieri per 
mano altrui una contusione al naso e 
alcune graffiature alla regione sopraor- 
bitale. 

Ricorsero per le dovute cure alla So- 
cietà Igea. 

Per mano altrui. Ieri ricorse alla Guar- 
dia medica Antonia Duinovich, d'anni 
41, abitante in via Belvedere N. 36, la 
quale accusava dolori in varie parti del 
corpo riportate per mano di suo marito 
il quale non è la prima volta che la per- 
cuote. Il medico però non le riscontrò 
che escoriazioni alla mano destra. 

Sasso feritore, Ricorse ieri alla Guar- 
dia medica il ragazzo Giuseppe Capel, di 
12 anni, abitante in via dell'Istria N. 8, 
il quale era stato colpito da un sasso di 
ignota provenienza e aveva riportato una 
ferita al capo. Fu accompagnato all'Ospi- 
tale ove lo si accolse nella decima divi- 
sione. 

Travolto da un carro. Ieri il ragazzo 
Marcello Filosa, di 11 anni, ‘abitante in 
via delle Settefontane N. 89, . nei pressi 
di casa sua fu atterrato da un carro. 
Trasportato ‘alla Guardia medica, il dot- 
tore gli riscontrò escoriazioni alle brae- 
cia e contusioni al costato sinistro. 

Mountenegrini-senza-pane. Ieri si pre- 
sentò alla Polizia una quantità di voperti 
montenegrini pregando di esser fatti rim- 
patriare perchè privi di lavoro e»pieni 
di fame. I miseri (circa 200) furono ‘as- 
sunti a verbale alla Polizia e perquisiti 
per vedere se fossero in possesso di de- 
naro; poi furono accompagnati agli ar- 
resti. 

Arresto di vagabondi, Teri notte al- 
l'una l'ispettore di p. s. Prodan, trovò a 
dormire in ‘una stalla in Rozzol N. 337, 
due giovani che erano senza abitazione 
e senza occupazione e li arrestò condu- 
cendoli all’ispettorato di S. Giacomo ove 
si qualificarono per Mario Grison di 16 
anni e Francesco' Sossich d'anni 17. Fu- 
rono condotti agli arresti di via Tigor. 


Accidente a bordo. Il marinaio Eugenio 
Ronchi, di 48 anni, da Rimini, imbarcato 
sul veliero «Leonida», ieri. sera mentre 
lavorava si impigliò la mano sinistra in 
una catena e riportò l'asportazione della 
prima falange del secondo dito della ma- 
no sinistra e una ferita al dito. medio. 

Ebbe le necessarie © cure alla Guardia 
medica. 

Lesioni accidentali. Pietro Zamparo di 
18 anni; abitante in via S. Vito N. 2, fa- 
legname, per una ferita alla mano destra. 

Giovanni Caligaris, d'anni 37, abitante 
in via Belvedere, per una ferita al capo. 

Ricorse alla Guardia medica. 


Gadute. Il muratore Nicolò Pozzacai di 


65 anni, abitante a Capodistria, cadde e. 


riportò una contusione al naso. 
‘ Ricorse all’Igea. 

Alcoolismo. Andrea Maclon fu Pietro, 
di 78 anni, abitante in. via San Filippo 
N. 14, venne raccolto sulla pubblica via 
da: una guardia e accompagnato all'in- 
fermeria Treves. Dopo le prime cure fu 
condotto all'Ospedale con una lettiga.. 


Termattina in via Cavana un uomo si 
dibatteva in preda a un accesso di alcoo- 
lismo acuto, Comparso il sig. Treves non- 
chè il dottore d'ispezione dell’ «Igea», 
questi ordinò il trasporto del sofferente 
all'Ospedale. 

Corrispondenza aperta, — Dalmaticus. 
Si rivolga per informazioni al direttore del 
civico Museo Revoltella, a Trieste: — 
X.Y. Per informazioni sui viaggi in Ispa- 
gna sì rivolga ad una locale Agenzia di 
viaggi. — Parigi. La via più breve per an- 
dare a Parigi è Cervignano, Mestre, Mila- 
no, Chiasso, Basilea. Non vi è terza classe 
nei diretti. II cl. Trieste-Parigi fr. 114.30. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 9.5, ore 2 pom. 16,20. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 766.7 
Oggi: alta marea 6.58 ant. e 7.56 pom, 
- Bassa marea 1.13 ant. e 1.30 pom. 


Ogni giorno una, Uno scozzese, che 
serviva da guida a un inglese in una gita 
per le montagne del suo paese, vantava 
ad ogni momento le sue relazioni di pa- 
rentela con le più grandi famiglie del 
luogo. 

Un giorno che l'inglese lo incontrò 
mentre conduceva un maiale al mercato, 
gli domandò, riderido : 

— Ebbene, don Aldo, è anche quella 
una delle vostre grandi parentele? 

—— Oh! no - rispose don Aldo tranquil- 
lamente; - è appena una conoscenza... 
"come vostra. ‘signoria, | 
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‘Politeama Rossetti. Anche di fronte 
agli evoluti gusti del pubblico oggi vo- 
tato ad altri ideali, la soave lira di Vin- 
cenzo Bellini continua a esercitare in- 
vincibili fascini; e la semplicità arcadi- 
ca. delle’ melodie facili. e. piane, ma 
sempre nobili ed' ispirate ‘della ‘«Son- 
nambula», sanno trovare arcora dé 
vie del cuore, ‘affascinando. e. com- 
movendo, non già col concorso. .del- 
la. potenza, drammatica, che sa susci- 
tare l’attuale \grand'arte. sinfonica, ma 
con la sola dolcezza del canto, soltanto 
con la continuità, sincera ed ispirata dei 
temi, in una parola, unicamente con la 
più grande semplicità di mezzi. 

E' indubitato che, scritta ottant'anni 
fa, quando l’arte canora italica era nel 
suo fiore, la «Sonnambula» trova oggi 
ben pochi interpreti che riescano ‘a su- 
perare con onore tutte le difficoltà che 
presenta quella musica infiorata di gor- 
gheggi, di trilli e di vocalizzi, e che spia- 
ge i cantanti a dover sostenere tessitu- 
re arditissime; tuttavia fa duopo ricono- 
iscere che anche meglio della «Lucia», la 
«Sonnambula» s'adatta al temperamento 
artistico della gentile sig.a Bianca Mo- 
rello. Il carattere ingenuo'a rassegnato ci 
«Amina», l'assenza assoluta in lei d'ogni 
scatto chie accenni a ribellione contro il 
destino ‘chie Ja perseguita, sono caratteri 
stiche che si fondono ottimamente al 
temperamento Hella brava. cantatrice. 
La:quale seppe conquistarsi un successo 
caldo e sincero, riscotendo battimani vi- 
vissimi durante tutta» la serata. 

La voce duttile ed estesissima del te- 
nore Del Ry si trova più a suo agio nella 
«Sonnambula» che nelle. opere: preceden- 
ti, esse della parte di «Elvino» tutto l'ef- 
fetto egli mnontlo potè trarre iersera; ciò 
va ascritto unicamente alla stanchezza 
causata da soverchia fatica; non dubi- 
tiamo che un po’ di riposo restituirà al- 
l'egregio tenore tutta. l'energia depressa 
e gli consentirà una. maggior sicurezza 
nella . intonazione, iersera . particolar- 
mente compromessa, nel primo. atto. 
nche al Del Ry non mancarono gli 
applausi del pubblico, che lo evocò alla 
ribalta alla fine degli atti assieme. ai 
compagni. d; 

Otlima impressione produsse il basso 
signor Cirino nella parte di «Conte»; egli 
seppe moderare la, sua voce robusta e 
modularla con molta grazia, così da por- 
gere con. finezza la romanza del primo 


> 


atto, dopo la quale gli fu ‘rivolto un nu-| 


trito applauso. Corretta «Lisa» la signora 
Paselli, eda posto la Poli, il Cherubini 
e il Pieruca. L'orchestra” egregiamente 
diretta dal mio Barone, seguì corretta e 
sicura i cantanti, e colorì con. efficacia 
di tinte ‘il concertato dell'atto secondo. 

Molto decoroso l'allestimerito scenico. 

1) pubbliéo era convenuto ‘a teatro 
molto numeroso. 

Questa sera, riposo. Sabato, seconda 
della. «Sonnambula»; 


FiloJrammatico. Anche alla terza te-| 


cita della ‘Piccola fonte» si rinnovò il 
successo delle prime sere, Il pubblico era 
numerosissimo. Molti applausi, specie 
dopo il primo atto, dopo il quale si voleva 
alla ribalta. l’autore; ma questi era già 
partito, ciò. ehe-tu annunciato al pub= 
blico da Attilio Fabbri. Ammiratissima la 
signorina Gramatica; bene; al solito, gli 
altri. 

Oggi serata, d'onore. di Attilio, Fabbri, 
con «La satira e Parini» di. Paolo Ferrari. 
Il-Fabbri vi interpreta la classica figura 
del «Marchese Colombi». Certamente il 
pubblico accorrerà numeroso a festeggia 
re il valente attore che. gode tanta. esti- | 
mazione e tante simpatie nella. nostra 
città, di cui per molti anni fu ospite, tan: 
to. da. poterla, considerare quasi una se- 
conda patria, Anche. la celebre comme+ 
dia del Ferrari; che fu.tra le, prime a dar 
fama autentica.al-suo autore, forma una 
attrattiva. singolare, -e sarà certamente 
riunita con vero diletto. 

Fenice, Bel pubblico ieri al ‘circo. Oggi 
penultima serata ‘«High-life», Si tTipre- 
senteranno i gladiatori Lievin e Pant: 
zer che anche ieri ebbero grande -suc- 
cesso, e. debutterà Mr. Pilippo, presen- 
fando i suoi cani acrobati. Im chiusa del- 
lo spettacolo Ja solita produzione della 
«troupe» ‘giapponese. 

ua ftagione qi primavera al Rossetti. 
Apprendiamo che la stagione di prima- 
veraval Politeama. Rossetti si inaugurerà 
con l’«Amigo. Fritz», dii Mascagni, opera 
che-ha lasciato i più graditi ricordi. Se- 
conda opera fissata sarà la «Manon», di 
Massenet. 

Degli esecutori si fanno i nomi flèlle 
signorine ;Periz,. per .l'«Amico Fritz», e 
Bruschini, per la «Manon», Il baritono 
Bellati ‘ed il tenore Pintucci, ambedue 
molto favorevolmente noti a Trieste, 
completeranno l'elenco artistico. 


. Spettacoli \d9ogglk 


ROSSETTI. Riposo. 

FILODRAMMATICO.: Compagnia dramma: 
tica, Gramatica-Orlandini, Ore 8, La 
satira e Parini, in 5 aiti di Paolo Ferrari. 

FENICE. Compagnia equestre Guillaume. 
ore 8. Rappresentazione con programma 
variato, Serata «high-life», 


TRIBUNALI 
CORTE D'ASSISE. 
Ruba in danno dei propri zii. 


La sera ‘del 28 ottobre scorso, ‘il ven- 
tunenne Giuseppe Bedinello di Cesare, 
introdottosi mella villa Caccia in via del 
Farneto, ove abitano:i propri zii cap. Ugo 
Bedinello ‘e signorina Augusta, mentre 
attendeva di parlare colo zio Ugo, av- 
viatosi per le stanze del ‘secondo. piano, 


‘entrò nella ‘camera idal letto è, visto sul- 
‘la 'serivania il portafogli di lui, se lo mi- 
‘se in tasca. Poi, entrato in un’altra stan 


za'del'primo piano, prendeva da un ‘ar- 
mallio del denaro di ‘proprietà della! si- 
gnorina Augusta un pugno di banconote, 
per circa 1000 corone. Nel: portafogli del 
cap. Bedinello. c'erano un vaglia: della 
Banca d'Italia per lire mille e dei bigliet- 
ti. di banca per l'importo di. 300. lire. 

Il giovane, quindi, s'allontanò inosser- 
vato. Fece un. viaggio, andò a Parigi e 
poi, dopo. un mese e mezzo circa; tornò 
a Trieste. La sera, verso le 10, seguendo 
lo stesso metodo della scalata usato l’al- 
tra volta, s'inlrodusse nuovamente nella 
villa; ma fu fermato dal portinaio e dal 


cocchiere e consegnato alla polizia, cui 


Teri fu tenuto il dibattimento va suo 
conironto. Dalle sue dichiarazioni, dalle 
deposizioni di numerosi testimoni intesi 
a Veriezia è altrove, ove egli dimorò, sor- 
se il dubbio, o meglio la certezza ché e- 
gli fosse uno squilibrato. Si trattava di 
dovere stabilire se questo ‘squilibrio 
mentale, che gli aveva fatto attentare 
tre volte e per futili. motivi alla propria 
vita; fosse così: grande da abolire totai- 
mente la sua responsabilità. Il dott! An: 
gelo Carnielli, di Venezia, medico curan- 
te della famiglia Bedinello, aveva. detto 
che, in base alle sue impressioni ripor- 
tate dai lunghi contatti conii giovane, 
s'era formato il convincimento che fosse 
uh irresponsabile; E sulla base di que- 
sto giudizio “anzi il padre dell'accusato 
aveva chiesto ed. ottenuto dal Pretore di 
Venezia decreto di ammissibilità in un 
manicomio criminale, 

1 periti psichiatri. dottori. Xydias: e 
Menz, ‘invece, ieri, esprimendo. i}. loro 
parere, dissero ‘concordemente. che, pur 
essendo. ilgiovane alfetto da generazio- 
ne somatica, neuropatica; e psichica, non 
essendo questa degenerazione molto ac- 
centuata e mancando altri sintomi es- 
senziali, lo. si dovesse ritenere respon- 
sabile, sebbene . con una. certa  limita- 
zione, 

T giurati affermarono ‘con. 9 «sì» e 3 
«no» il quesito: suppletorio del turbamen- 
to di sensi ‘e la Corte pronunziò sentenza 
d’assoluzione; mettendo.l'accusato a dis- 
posizione della, polizia che lo aveva ri- 
chiesto. 

Non ultima influenza sul verdetto dei 
giurati dovette avere. la circostanza. che 
il giovane verrà, in, seguito. all'ordinanza 
del Pretore, di Venezia, internato in un 
manicomio, 

Per l'ampio svolgimento, delle risul 
tanze suaccennate.rimandiamo. il lettore 
al «Piccolo della Sera» idi ‘ieri. 

li dibattimento d'ougi. 


Oggi sarà tenuto dibattimento per ban- 
Domenito Brescia. : Prosiederà. il cons. 


Pederzolli: 
rimini’ m@ 


Nel Piccolo della sera” di ieri: 


Aaticoli e corrispondenze. La questione 
marocchina e il Vergissmeinnicht di Gu- 
glielmo, II (Hamed). Gravi dichiarazioni 
di Bilow'al «Reichstag». L'assemblea 
della'Tega antiduellistica a Vienna. 

Cronaca. giudiziaria. Furlo in danno de- 
gli zii. 

Notiziario. Rimostranze di. Marconi al 
Governo italiano. L'impianto. del filo te- 
legrafico sotto il Sèmpione. L'assassinio 
di Venezia. Donde viene l'influenza? 

Mondo affiri. Associazione degli interes- 
sati nel comm: o del caffè. Il successo 
del prestito giapponese. 

Sport. La finale del torneo di 
Milano. 

Ultinia Ora, Processo Murri. Una visita 
a Roschdestvens I giapponesi tentano 
un nuovo: accerchiamento. | Intorno. alle 
voci di pace. Un congresso per la pace? 
Foriificazioni. nel Trentino e nel Tirolo. 
Incendio a bordo di' un piroscafo lloy- 
diano; 

Dalla Frovincin. Corte d'Assise di Rovi- 
gno. Il piano regolatore della. città di 
Fiume. 


MARINA E. NAVIGAZIONE. 
Sinistri masttbimi, - mormenrDE 
Sulla sorte del piroscafo «Frieda» della 
Unione-Austriaca di navigazione, di cui 
abbiamo narrato ieri il sinistro toccato- 
gli, s'incomincia a nutrire qualche buona 
speranza, Durante la giornata di ieri l’al- 
tro e la mattina di ieri un palombaro vi- 
sitò minuziosamente il fondo, e conslatò 
che parecchie lamiere erano danneggia- 
te. Frattanto fu iniziato l’allesgerimento 
del piroscafo con lo scarico di parte delle 
merci, Il comandante del «Frieda» cap. 
A. Dminak stipulò un contratto con la So- 
cietà di salvataggio di Gibilterra, sulla 
base del «No cure no pay». La direzione 
della società armatrice del «Frieda» l'al- 
ira sera fece partire per Tarifa il. suo 
ispettore signor Stewart. 

Un. telegramma. di iersera da. Tarifà, 


lotta & 


tela giornata, non peggiorò. Si continua 
lo sbarco delle merci. Furono fatti i pre- 
parativi.per. l’otturamento delle falle. Le 
pompe di bordo e quelle dei rimorchia- 
tori.riescirono a, superare l’acqua che pe- 
netrava-nel battello, specialmente dalla 
stiva Nod. ; 

* Martedì scorso 28: corr., dal hangar 

del Lloyà al Punto franco partì per Brin- 
disì, Costantinopoli e Braila il lloydiano 
«Dalmazia». al comando del capitano F, 
Nasso: Sul «Dalmazia» fra le altre-mer- 
ci.c'erano pure moltissime balle di juta. 
L'altra sera 29, alle 8, il «Dalmazia» era 
già arrivato a Brindisi senza che nulla di 
anormale si. fosse verificato. Appena arri- 
vato, dalla jstiva N. 4, (a poppa) si vide u- 
scire del fumo, Dato l'allarme furono su- 
bito, messe in azione le pompe e parec- 
chi getti d'acqua. furono diretti in: quel 
magazzino nel. quale appunto erano sti- 
vale le balle di juta. Siccome nonostante 
ì getti d’acqua non. si riusciva a localiz- 
zare l'incendio, si.dovette allagare il ma- 
gazzino. Teri mattina;dopo che fu iniziato 
il pompamento dell’acqua che inondava 
quel riparto si sviluppò. nuovamente il 
iwoco percui fu. giuocòforza riallagare il 
compattimento,. riuscendo così a. spe- 
gnere il focolare dell’incendio. A quanto 
si suppone il fuoco sarebbe. dovuto a 
combustione spontanea della juta, 
Movimento nel porto. 
‘Arrivarono ieri nel nostro: porto i pir. a. 
u. «Salona»: da. Gattaro e. scali con 115 
pass. «Tisza» da. Marsiglia ..e. Fiume, 
«Scodra» da Obotti, «Istriano» da. Pola, 
«Florida» da, Nuova Orleans e Algeri; è 
il pir. ital, «Ravenna» ‘da Ravenna con 
106: passeggeri: ; 

— Partirono i pir. -Jloyd, «Istria». per 
Fiume, «Thetis» per Cattaro; «Habsburg» 
per Alessandria, «Daphne» per Gostanti- 
imopoli; i pir..a. u, «Sebenico» per..Met- 
covich, «Carlo» per. Genova, «Duna», 
«Jason» e «Albania» per Cattaro, «Bio- 
kovo» per Metcovich e «Bar. Edm. Vay» 
per: Taganrog; i pir. ital. «Gemelli» per 
Calania, «Birmania» per Genova e «Giu- 
seppe Ilardi» per Marsiglia, 

Movimento dei piroscafi a, un. 

«Quarnero» partì il 25 da Cardiff per 
Pola, «Etelka» arrivò il 27 ‘a Londra, 
«Kobe» il 23 ad Amburgo da Rangoon, 
«Szeged» arrivò ieri mattina a Santos. 

Lloydiani. «Persia» da Kobe per Trie- 
ste proseguì il 28 da Colombo per Bom- 


sì confessò colpevole del furto commesso 
il 28 ottobre. dai pica; 


bay, «Vindobona» da Trieste proseguì il 
29 da Karachi per Bombay. 


carotta. a ‘carico di Giorgio Apollonio e | 


dice che la posizione del battelio, duran-| 


cAustro-Americana». «Erny»' di ritorno 
dal Messico per Trieste proseguì il 29 da 
Vera Cruz per Colon, «Auguste» partì ieri 
sera da Venezia per Prieste, «Hermine» 
partì il 29 da Filadelfia per | Savannah, 
«Georgia» presegui ieri da Napoli per 
Nuova York, «Gerty» da: Nuova. York 
passò ieri Tarifa diretto a Napoli; Vene- 
zia e Trieste, «Dera» partì ieri mattina da 
Genova: per. Marsiglia dove imbarcherà 
300 passeggeri russi per Colon. 


30 Marzo 


Da GORIZIA. 
— Per il fatto di sangue di Duino (per 
telegrafo). 

Il dibattimento, per. l'uccisione dell’ope- 
raio. Leghissa (vedi «Piccolo della Sera» 
di ieri), fu ripreso nel pomeriggio con. le 
deposizioni dei sendarmi e di altri testi, 
i quali aggravarono il Podgornik, altri- 
buendogli la parte principale nella. mor- 
te del Leghissa. Però è impossibile schia- 
rire, perfettamente. il fatto, stante. .l’in- 
trecciamento dei corpi. che. lottavano. 
Sono inesplicabili i ferimenti dell'Arzon, 
del fratello del Leghissa e della matre 
dell’Arzon. 

Il Podgornik si confessò proprietario 
del. coltello. insanguinato. rinvenuto. in- 
fisso. sotto. il tavolo dell'osteria Bronzin. 

Dopo bellissime difese dell'avw. Tori- 
bolo per il Podgornik e dell'avv, Pinau- 
| sig per l’Arzon, Ja Corte si ritirò per qua- 
si due ore! Pronuhciò poi sentenza con 
cui condannò il Podgornik a due anni di 
carcere duro e l’Arzon a un'anno, 

— Società popolare friniana. 
La presidenza di.questa società decise dî 
tenere la sera di venerdì 31.corr, la pri- 
ma riunione coi soci allo scopo di par- 
lare d'oggetti di generale interesse, ac- 
ciocchè gli aderenti della stessa abbiano 
campo di esporre le loro idee. 
Tribunale Circolare. 


{= Per grave lesione corporale 

dovette rispondere oggi Giuseppe Visin- 
tiny di 25 anni, da Claudian, carradore. 
La sera del 1. ottobre. 1904.Francesco 
Berlot, venendo cal.suo carro. a due ca- 
valli dinanzi al ponte di Santa Lucia, 
trovò:un altro carro a tiro quattro, di pro- 
prietà dell’accusato Visintin. (Essendo. la 
strada piuttosto pericolosa,.il Berlot non 
poteva passare e pregò il Visintin che fa- 
cesse procedere i.cavalli per liberare co- 
sì il ponte, Ma, il Visintin non si diede 
per. inteso, anzi, alle ripetute preghiere 
del.-Berlot, staccò i.cavalli dal carro, li 
condusse in stalla e lasciò il carro sulla 
strada che ostruiva il pa gio, 

Il Berlot si recò all’osteria dove wi tro- 
vava il Visintin ‘e lo pregò ancora una 
volta. di, liberare quella strada dal suo 
carro... Ma l’accusato rispose con brutti 
modi alle preghiere dell'altro, il quale 
montò. sulle furie, e gli diede uno spin- 
tone. L'accusato, afferrato un bilancino, 
vibrò un, colpo sul. capo al Berlot e lo ferì 
gravemente, 

Venne condannato a 2 mesi di carcere. 

Da CAPODISTRIA. 
— Lavoro straiale. 
Provvedimento assai utile fu quello di 
migliorare le condizioni pericolose della 
sirada carreggiabile di Salara, che dalla 
comunale di Nigrisnano-Monte,  serpet- 


‘ligiarlungo le vatticdi-S! Orsola e Piacenti- 


no e. mette capo in altura al villaggio di 
Paderno su quel di Paugnano. Dove le 
piene del torrente Paderno, l'avevano, si 
può dire, distrutta, ne venne ricostruita 
a nuovo un lungo tralto a sponda murata 
sopra. il, massimo pelo dell'acqua; più 
innanzi la strada fu allargata e rettifica- 
ta ed al varco dell’acquaro di Salara fu 
gettato soltanto l'arco del ponte in pie- 
tra. L'ultimo percorso in fondo alla val- 
lata attende ancora di esser» egualmente 
regolato e guarentito con la costruzione 
di due tombini traverso altri corsi d’ac- 
qua. Per sopperire alle spes? dei manu- 
falti occorrenti la Giunta previnciale as- 
segnò al Comune il contributo di ‘cor. 
1000. Ora che la stagione ritiventò pro- 
pizia, converrebbe senz’altro riprendere 
i lavori e condurli a pieno ©mpimeanto. 
— Per la scuola industriale. 
La Camera di commercio e ld’imdustria 
dell'Istria ha rimesso alla Giusta di que- 
sta scuola industriale di perfezionamen- 
to l'importo ‘idi cor. 200, qualt suo con- 
tributo per il mantenimento dilla scuola 
per l'anno .scolastico in corso, 

Da PARENZO. 
— L'iniziativa di Vittorio Emanuele. ‘ 
Il Comitato permanente del Cansiglio a- 
grario provinciale nella sua ultima sedu- 
ta desl’interessi agrari dell’Istria ha ‘de- 
liberato di associagsi al plebiscito di ri- 
conoscenza per la nobile iniziativa presa 
da. Vittorio Emanuele III ed incaricò Ja 
presidenza del Consiglio agrario provin- 
ciale di spedite al re il seguente tele- 
gramma: 

«Consiglio agrario provinciale. dell’I 
stria odierna sua seduta; facendo plauso 
alla nobile ‘iniziativa di Vostra Maestà, 
per la creazione dell'Istituto internazio- 
naie d’agricoltura a. Roma, tributa a Vo- 
stra Maestà con riverente omaggio vivis- 
simi ringraziamenti. 

° — «Vicepresidente Tomasi», 

Il re fece rispondere: 

«S. M. ilre ringrazia con Vossignoria i 
componenti di codesto Consiglio agrario 
per il cortese ben gradito omaggio di a- 
desione fatto alla promossa opera inter- 
nazionale. 

«Ministro della: Real. Casa 
«Ponzio-Vaglia». 

— Società italiana di beneficenza, 

Teri nel pomeriggio, nella sala superiore 
dell'albergo «Alla «cittàdi Trieste», ebbe 
luogo, presente buon numero di so 
congresso generale ‘ordinario dell’Asso- 
ciazione italiana di. beneficenza, Il pre- 
sidente, sig. Vincenzo. Brandessini; com- 
memora il decesso del socio Fortunato 
Bernardon, quindi il segretario, sig. Pie- 
tro Heinz, dà. lettura di una esauriente 
relazione morale, nella quale fa emer- 
gere l'interessamento preso dalla ‘intera 
cittadinanza. alla nuova umanitaria isti 
{uzione, e constata con piacere che Ja 
Società in soli otto mesi di vila ha po- 
tuto capitalizzare ben 1000 corone. Il 
cassiere, Sig. Giacomo Greatti, dà quindi 
lettura del resoconto per il primo anno 
sociale, che viene approvato, di 

Si passa quindi all'elezione delle nuo- 
ve cariche sociali, che riescono riconler- 
mate nelle persone dei signori Vincenzo 


Brandessini, presidente; ing. Uesare Ma- 
‘tani, Antonio Goana, Giacomo Greatti e 
Pietro Heinz, direttore; Angelo Marza- 
chelli e Secondo Bernardon, revisori, 
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PRETE 


«di Budapest desta pepa 


‘di polizia di Bow-Stree 


‘noto defraudo a danno 


" stonto 189,25 


Italiana 105.— ( — 


98140, Credit: 678.50 a 640,50, ‘Italiana 103.50 a 104, 
* Lotti turchi 141.50 a 14850, 


IL PICCOLO, pag. V, 31 Marzo 1905. N. 8478. 


— Teatro, 

A ‘principiare da sabato 1. aprile la com- 
‘pagnia drammatica veneziana © Brizzi- 
Corazza darà a questo teatro comunale 
Verdi un breve corso di rappresentazioni 
per le quali sono annunciate varie mno- 
vità. 

Da ROVIGNO. 


— Per le piccole industrie. 

La Camera di commercio ha rimesso al 
Guratorio dell'Istituto per il promuovi- 
mento delle piccole industrie per Trieste 
e l’Istria l'importo di cor. 500 quale suo 
contributo. pro 1905. 

— Incendio. 

Oggi, verso il tocco, il tuoco. si manife- 
stò in una casa di proprietà. del nego- 
ziante di calzature Francesco Zaccai, si- 
ta in.una calletta.che.dà sul Pian. di Mi- 
lossa. Accorsero prontamente i vigili, che 
in tempo brevissimo riuscirono a doma- 
re l'incendio. E° questa la prima volta 
che i vigili prestano l’opera loro, dal tem- 
po in cui il loro corpo fu riorganizzato. 
Il danno ascenderebbe a circa 5000 cor., 
essendo andate distrutte o danneggiate 
parecchie merci che si trovavano colà 
depositate ed essendo rimasto danneg- 
giato l’edificio, -Il danno è coperto da as- 
sicurazione. 


Da POLA. 

— Congresso. 
I soci e le socie della «Società operaia 
polese» sono invitati al congresso gene- 
rale che. si terrà domenica 2 aprile ‘alle 
3. pom. nella sede sociale. 
— Uno sconosciuto che tira revolverate. 
La Delegazione comunale di Pomer mos- 
se denuncia al Giudizio che ieri all’alba 
due villici della borgata chè si recavano 
a Pola, tali Antonio e Michele Zuccon, 
occupati quali fuochisti all’arsenale, si 
incontrarono in uno sconosciuto, il qua- 
le rispose al loro «buon giorno», tiran- 
do contro di essi tre revolverate che per 
fortuna andarono a vuoto, Furono avvia- 
te indagini. 

Da CATTARO. . 


— Cambiamento d’orario. 

Il «Salona» dell’Ungaro-Croata. che: fa 
viaggi regolari con Trieste ha cambiato il 
suo orario e dal 1.0 aprile partirà. da 
Trieste alle 8 pom. e da Cattaro alle. 6 
ant. 


i Da FIUME. 


— Per la costruzione del palazzo di giu- 
stizia. 

Si dîce che.i calcoli finanziari per la/co- 

struzione ‘del palazzo di ‘giustizia, aggiu- 


‘dicata’ ad una ditta di Budapest, siano 


risultati sbagliati e che di conseguenza 
il Governo abbia’dovuto aumentare di 
ben 250.000 corone il prezzo anterior- 
mente deliberato. Per il fatto poi che ai 
nostri imprenditori non fu possibile esa- 
minare.i piani, i quali si.trovavano a Bu- 
dapest e non qui ove era stata aperta 
l’asta, nessuno di Fiume potè concorre- 
re al cospicuo lavoro al quale fu data 
ora la grossa aggiunta di un quarto di 
milione prima ancora che esso sia ini- 
ziato. È 
Naturalmente questo agire dei circoli 
i commenti. 
— L'estradizione del Bertoli, 
Dà Londra giunge notizia che il Giudizio 
ordinò l’'estra- 
dizione del cassiere Garlo Bertoli, ‘che sì 
spacciava per Beniamino Corner, fuggi- 
to ida Fiume dopo di avere commesso il 
ella Banca com- 
merciale. 4 % 


Cambio di vocale. 


Con l'a il soave olivo è sacro a me. 
Densissimo e nerissimo con l'e. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
GOZZO--LÌ. GOZZOLI. 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di  Borsn del 30 Marzo. mu 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente). 
‘Vienna fuori borsa segna: Credit 678.50, Staatsbahn 
683,50, Alpine 522.75, Lotti turchi 142.50. — La Borsa 
dî Berîimno chiude ferma. Credit 214,10 (214.10}, Di- 
(©), italiana ——. 
segna in chitsa: Cambio 100.02 (100,05), ‘Rendita 
105,39 (105,32), Meridionali 753.— (753.—), Mediterra- 
— Parigi apertura dell’ Italiana 
Qhiusa francese 99.42 (99,62), 
Spagnuola 92.07 (82,05) Banche 
Ottomane 604,— (605.—) Rio Tinto 1635 (1640) Lotti 
turchi 134,75 (134,75). 

Qui notasi Rendita Italiana 103.75 a 104.24, Azioni 
Credit 677.— qg 679.—, 

Listino. Napol, da 19,07 a 19.09, Zecch, 11,30. a 11.36, 
Lirè sterline 23.94 a 23.98, Londra 239.75 a 240,35, 
‘Francia 95,25 a 95,55, Italia, 95.25 a 95.65, Banconote 
italiane 95.25 a 95,55, Germania 117.15 a ‘117.45, Ban: 
conote germaniche 117.15 a 117.45, Rend. austr. carta 
100,25. a. 100.65, Rendita austriaca in corone —,— a 

Rendita ungherese in Coroné da 98.10. a 


o— 


nee 454,— (454, 
104,90 poi sino. 


Staatsbahn 664.— a 666.—, Lombarde 90.— a 92,—; 


Parigi 30, Chiusa. Rendita francese 3% 99,42, 


. Rendita ital, 5% 105,—, Rendita Spagnuola esterna 


62.07, Azioni Banca ottomana 604—, 

Parigi 30. Chiusa. Ferrate austr., 715,— Lombarde 
95.—, Rendita” Turca unif. 89,05, Cambio Londra 
251,75, Rendita nustr. in oro 103,30, Rend, ungh. in 


Coro 4% 100.90, Linderbank 620.—, Lotti Turchi 184.75, 


Banca di Par gi 13.06 Azioni Meridionali ital, 748,—, 
‘Rio Tinto 1635. 

Londra 30, (Cambi Chiusa). Consolid, 91/1, Lom- 
bardi 3%, Argento 26/5, Rend. Spagnola 9198, 
Italiana 104—, Cambio su Vienna. 24.22, Sconto di 
piazza 2/, Pagam, della Banca —.—. 

Francoforte 30. (Borsa. della sera). Azioni del 
Cosio put 213,60, Ferrate dello Stato. —.—, Lem- 

arde 17.—. 


Caffè. Amburgo, 30. (Chiusa). Santos ‘good ave. 
rage per aprile 86.—, per maggio 36.25, per settem- 
bre 36.75, per dicembre 37.25, 

Amburgo 30. Rio ordinario loco 37-38, reale loco 
39-40, buono loco 41-42, sost,o 

Havre 30, (Chiusa). Santos good. average per mese 
corr. (per 50 chilogrammi) a fr. 44,25, per magg. 44,26, 

Nuova York 30. Apertura Rio per consegne future 
sost.0, invariato 5 in rialzo. - 

Cotoni, Liverpool 30. — Mercato fiacco. Tenders 
in Dochets -. Vendite 8000 compresi affari con 
segna. Importazione 1000. Merce americana a con. 
segna da qualunque porto G, L. M. Marzo - 40, 
Marzo-Aprile di0nv, Aprile:Maggio 410/00, Maggio- 
Giugno 415/10, Giugno-Luglio 415/100, Luglio-Agosto 
4i7/00, Agosto-Settembre 41/100, Settombre-Ottobre 
419/ico, Ottobre*Novembre 419/10, Novembre-Dicem- 
bre, 420/100, 

Petrolio. Anversa 30, Loco 18,25, calmo 


Navigli agli Mangars. (I. r. Magazzini Gene- 
rali). - Distinta dei navigli ormeggiati agli Mangars 
Ja sera del 30 marzo 1904, con le date presumibili 
del termine delle operazioni: 


COMUNICATI") 
LR. DIPARTIMENTO EDILE MILITARE 


del-3.° corpo a Graz. 


TTOTIFIOAZIONE,. 


Tl 10 aprile 1905 ‘alle ore 10 ant. si 
‘terrà nella cancelleria del Dipartimento 
edile militare del 3, corpo a Graz, Eli- 
sabethstrasse N. 18, una asta mediante 
offerte scritte, pet l'appalto della scuola 
militare di nuoto a Trieste, per il pe- 
riodo dal 1. gennaio 1905 al 81 decem- 
bre, .1906..Gli aspiranti sono invitati a 
inviare sofferte scritte. 

Delle condizioni d’appalto come pure 
dei formulari ver le offerte si può prender 
visione giornalmente dal 31 marzo ali'8 
aprile 1905 nelle. ore d’ufficio alla can- 
celleria dell’i. r. Sorveglianza edile mili- 
fare, nella Caserma grande a Trieste. 
E° da depositarsi un vadio di 3000 cor. 
GRAZ, 28 marzo 1906. 

Dalia Commissione amministratrice 

dell'i.r. Dipartimento edile mi 


*) La Redazione sì dichiara estranea tanto rigvardo 
alla forma quanto sì contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge, 


r. EDVINO 
PER LE MALATTIE 


della pelle, veneree e del sistema 
uro-genitale 


dalle 12/1 e dalle 4-5 
Feste intermedie 12',-1 


Via S. Sebastiano], !1 piano 


Giovane compioirista 

con conoscenza della tingua tedesca e che sappia 
corrispondere bene in italiano e francese, cercasi 
prontamente per lo scrittorio di una fab- 
brica.in un-luogo di provincia, in Ungheria. 
Vengono piese in considerazione soltanto of- 
lerte con copie di attestati, indicazione dei posti 
finora occupati, dell’obbligo militare, delle 
condizioni di famiglia e pretese Offerte inviare 
sub.«J, 3372» a Hansenstein & Vogler, Vienna I. 
e] 


Il viaggiatore 
di'una delle primarie case ‘viennesi in THE, 
RUM è COGNAC trovasi a TRIESTE 


e cerca Prappresentante 


per TRIESTE, ISTRIA e GORIZIANO. 
Solo agenti bene introdotti verranno: presi 
in considerazione — Presentarsi oggi dal 
sig. FELOBAUER, Hotel Union, Trieste 
dalle 10-11 anti e dalle 1-3 pom. 


Aumentate le vostre rendite. 


Metodo!sienro! per raddoppiare ogni anno i 
capitale. Oltre i 100 franchi che possono es 
sere ritivari, aumentati senz’avviso, comodo al 
pari di una banca, assicura i più grandi utili. 
Opuscolo illustrato gratis (in lingua francese). 
SPEPHENS & HENDE&SON 

Coiocn 29, rue de la Borse, Havre 


nm 


Grand Restaurant Hacker 


Piazza S. Giovauni 5. 


Menu'del Pranzo a Cor. 2,== 
Hors-d’euvre 
Zuppa 
Aliesso con due contornî 
Arrosto con insalata 
Dalce — Frutta — Formagnio. 


comperate sempre Biglietti di 
Lottoria da f. in più soltanto 
presso la fortumazissima Banca 
e Cambio Valute Giuseppe Bo. 
laffio, Trieste, 


Ke? 


TT @ 
STABILIMENTO DI GURA NATURALE 


DRESDA-RABEBEUL 
Tre medici, Prospetti gratuitamente. 


Luogo adatto specialmente per cure primave- 
vili in grazia del clima mite. Otlimi risultati. 


Orologi di precisione 


n 


SION 
Emilio Muller 
Îl più vecchio e rinomato negozio di Triesta 


Via Ponterosso angolo Via Nuova N; 20 


Grandioso assortimento catene, 
orologi d’oroe d’argento e pendole 
Ù d'ogni qualità, 
Casa fondata nel 1850. 


PE 


i 


Grande occasione 
|. per fine stagione 


VENDONSI 


TAPPETI PRROIANI 


ea" a prezzi straordinariamente bassi 


— presso — 


I. Bhelasro Ebaziuné 


Opecialità Stoffe Inglesi 


ultima novità, in scelta straordinaria 
a prezzi già conosciuti bassi 


Riceo assor 


LAMPADE, STUFE 
e Focolai economici a Gas. 


Autorizzato installatore d’acqua e gas 
con officina meccanica. 


=== GIOVANNI KOZMANN === 
Negozio al dettaglio Officina e deposito, 
Via Torrente 23. Via del Toro 6, 


Telefono 1327, - Prezzi miti. 
LA LD MNM LOLLI MO Med 


Vermouth al Rabarbaro 


Specialità igieniche della premiata ditta 
Attilio Depaui, Trieste. 

E indiscutibilmente ‘il tipo di vino più 
ricostituente e tonico dei nosiri tempi. L'uso 
giornaliero non può. che giovare, special- 
mente in tutti î casi di mancanza d'ap- 
pelito. 


AA LA AA AA dd Dl 


STALLONE. 


Nelle stallo concessionate. di ROMANS sul- 
PISONZO trovasi. a «disposizione lo STAL- 
LONE TROTTATORE 


FELIX PAPAGENO 1280 


bruno nero, nato nel 1895 da‘ Sunrise 
Patehen“; ree. 1:26° in America da ,Se- 
neca Patehen“ e , Lady Monmouth®. 


Tassa di coprimento x00 Corone 
Nella stalla 8 Corone, 


sEFelix Papageno“ ha. un record. di 1:35 
sul miglio ‘inglese : 1:317 e ‘arrivò terzo 
nel Derby di Pest. 


Si prendono in custodia cavalle 
a Corone 2 il giorno. 


Rivolgersi a Gaetano Schnablegger, Tarvis, 
Carinizia, oppure a Romans, Friuli. 


da 


BARTOLI & pra TRIESTE 


Par ta provincia ai spodiato | 
a richisata, comploni ® vinge 
gintore, =——="" 


Acqua minerale antiuica + soticatanrale | 
OTTIMA PER TAVOLA 


Deposito generale presso: 


Martino Marcovita "Gta" | 


Stabilimento Musicale N. ie 


| TEDESCHI « OBERSNU 


Corso 32 - Trieste - Corso 32 
COMPLETO DEPOSITO 


MUSICA BI TUTTE LE EDIZIONI 


Strumenti musicali 
DI OGNI GENERE. 
CORDE E ACCESSORI 


Riparazione di qualsiasi strumento 
Mandolini Napoletani da Cor. 12 in su 
Violini da Cor. ® in su. + 


Spedizioni in provincia vengono eseguit 
‘ontamente, Cataloghi di 


' Autorizzato Stabilimento Elettrotecnico 
TOMMASINI & NAVARRA 
Via Gioachino Rossini 28 - Telefono 1636 
Luce eletirica, Telefoni, Sonerie, Parafulmini 


Preventivi gratis A 


ASSE | 
RICCHISSIMO ASSORTIMENTO 


STOFFE DA UOM 
Recenti arvivi STOFFE PER SOPRARITI m assoluta novità 


Specialità Stoffe inglesi per vestiti. 


NUOVO NEGOZIO 


GIUSEPPE CERNE 
- Lai Seni CA - -. — P. 


gli ! 99 


MACCHINE DA SCRIVERE DI FAMA MONDIALE 
RAPPRESENTANZA GENERALE ° 


- Pasta Dentifricia 


tot PIERRE 


della Facoltà Medica 
di Parigi 


en 


in Tubetti 


Si vendo 


CELEBRE 


per age ‘ n . . 
to :sie qualità Stabilimento è'Arti Grafiche Giovanni Battara 
antisettiche | TRIESTE 
Sa ‘ Wia 5, Antomiofs. Nicolò T® È 
O 16-12 TELEFONO 16-12 
aromatiche 5 RIC : 


LA MIGLIORE 
per la cura 
della Hocca e tei danti 


istriano 


DOLCE, BIANCO E NERO 


nella Cantina V. CALDARA, via Geppa 15. 


RT È e nella Trattoria ,,ALLA LUNA“ Piazza Carlo Goldoni 11. 
PIKLOLE )f Le PASTIGLIE DELLA MADONNA DELLA SALUTE 


contro In TOSSE, CALMANTI e SOLVENTI 

Sono l'ultimo portato della scienza e della esperienza, — Guariscono 
d5 quel ieioa tosse anche RI DESDE Cai 3000 il più sicuro rimedio 
©. contro la tosse canina e il singhiozzo convulso, Esclusiva proprietà della 
!S FARMACIA: DEI CASALI. di G. ALBERANI, Bologna, via Lestiglione fl. — | 

Prezzo cent. 50 la scatola. Inviando cartolina-vaglia di L. 0.65 si spe- 

disce una scatola. — Di L. 1.45 due scatole franche. A ‘IRIESTE presso | 

Francesca Melle n fi je Prendini, Serravallo, Suttina e Rovis, 


GRANDI MAGA 


— del — } 


is 
=} 
2 
“| 


Pastiglie contro 


ZZINI 


Pipetere ogni qualvolta 
sia necessario, 
5 fre 6.8 fn, 50 


POLIFONI 


garantiti 
@ modelli nuovissimi @ 
con tremba a braccio, auto= 
matici per l'introduzione 
di denaro. 


MACCHINE 


Hangar | Nome dei Nav. |Data 
5 5 
Molo IV| Zora 1 Scaricazione 
SL Margherita 2 SAI 
ia Filîppo Artelli 15 » 
8 Falernian 31 Carieazione 
6 Semiramis 8 Scaricazione 
9 3 
124 Maria Teresa 31 » 
126 Ravenna 1 a 
sa Pachino 3 è 
136 Bar, Ed. Vay di: » 
14 China 18 » 
Pu) Polluce 10 15 
21 Tonia sl Caricazione 
22 Andrassy 31 > 
24 Tisza 31, | Scaricazione 
26 Capitanata sci Ce 
Molo 1| Recina DI Garicazione 
>». II| Agrumaria 1 Scaricazione. 
Fram % i 


Stampato ed edito 
fallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PIUCOLO”, 
| Redattore responsabile Augusto Bocco. + Trieste, 


Binoccoli Goerz 
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LE 


Ì 


ogni qualità di ZITTERE, VIOLINI, Man- 
dolini ece. 


DTOERAFIE 


«soltanto marche rinomatissime ; Goerz, Volgtlinder, 
Lloyd, Kodak ecc., tipi modernissimi, Piena garanzia. 
Accessori d'ogni specie, Istruzione per principianti. 


BIAL & PREUND, Vienna XIII-1. 


Prezzo corrente Ulustraio N. 529, per istrumenti musicali 
Prezzo corrente illustrato N. 529 6, per macchine fotografiche 


ercansi ravuvesertonti Roe 


PARIGI — I più vasti e bolli del mordo — PARIGI 


STAGIONE D'ESTATE 


I Grandi Magazzini del Louvre di Parigi hanno l'onore d'infor- 
mare la loro clientela in Austria che è uscito il Catalogo completo, il quale sarà 
inviato a mezzo posta FRANCO. Tutti coloro! che non'lo avessero ricevuto sono 
pregati di farne domanda, con lettera affrancata al 


Direttore dei Grandi Magazzini del Louvre 
A PARIGI. 

Tutte. le spedizioni di un valore superiore ai 25 franchi vengono eseguite 
franco di nolo e dazio in tutta l’Austria verso un aumento dal 15°, sugli 
articoli non confezionati e del 209/, sulle confezioni, ad eccezione delle. stoffe da 
mobili a metro o confezionate. n 7 / 

Gli arNceoli d'ammobiliumento, da letto, da casa, e in generale tutti gli oggetti 


automatici, Organini, 


Fonografi 
capilavori di meccanica, 


con cilindri duri, anche 
per riproduzione della pro. 


HE % ) DÌ 
Uh 


da caccia, da 


7 CANNICCHIAL Rest 


mata, da campo, da viaggio ecc, 
Massimo campo visivo, 


Trieste, SOLTANTO Corso 9 


FIUME, Corso li 
PREZZI FISSI TELEFONO 498 


Vendita Manifatture di moda, Stoffe da signora, Stoffe da mobili, 
Biancheria, Telerie, Cotonerie, Seterie,, Guarnizioni, Pizzi, Nastri, 
Guanti, Pellicccerio, Ombrelle ecc. ecc. 


TEZZE 


È 


SSSZZIZZZZZZZZA 


POSPISTTITSITTI 


d N 


Finissimo Soprabito 


DA UOMO 


IGNAZIO STEINER 


Trieste, Corso 6 e 13 
Gorizia, via Signori E. 


vVVOVVSvvTTTITTCTE 


Un fabbro ferraio 
FORTUNATO 


«Egregio Signore. Lo scrivente è un fab- 
bro ferraio. Durante il sonno io ero di so- 
venie incomodato dall’oppressione, prima 
durante-la notte e poi il mattino sveglian- 
domi, e di preferenza nel tempo umido.e 
nebbioso. Talvolta questa oppressione era 
talmente forte che'io poteva a grande stento 
respirare. . 

«Nel medesimo tempo era afflitto da una 
tosse continua e violenta che durava. alme- 
no venticinque minuti. Tutte le mattine io. 
prendeva una tazza di latte ben inzucche- 
rato, o del caffè nero avanti di partire al la- 
voro. A. poco a poco cominciai a dimagrire, 
ed il mio viso prendeva un colore giallo di 
cattivo augurio. Ho provato una quantità 
considerevole di rimedi, ma tanto le tisane 
che i cataplasmi non poterono in alcun 
modo guarirmi, come pure nessuno fu in 
misura di portare il più piccolo sollievo al 
mio male, 


«Un. giorno 

appresi che il 
vostro « Gou- 
dron» aveva 
fatto ottennere 
molte guarigio- 

ni, e mia mo- 

= glie mi persua- 

& se a fare anco- 
== Ta una. prova 
dicendomi: .Ri- 
schiamo sola- 
mente 2. fran- 

chi, e del resto 


ognuno sa che 

nio ; DRD) è + 

migliore dei ri- 

TAILORD medi perlema- 

laitie dei bron- 

chi e del petto, e che nel peggiore dei casi 

non fa mai male a nessuno. i 
«Ne presi un flacone come è indicato nel 
vostro iprospetto, cioè un cucchiaino da caf- 
fè di «Goudron» per ogni bicchiere che io 
beveva. Digià, tosto consumato il primo,fla- 
cone, io mi sentii meglio ed ero meno oDp- 
presso, e cominciai a poter fare qualche 
sonno tranquillo. Ho continuato dipoi a 
servirmi del vostro «Goudron» durante tre 
‘mesi, senza cessare la cura, e sono felice di 
potervi dire che la. mia tosse ha cessato 
completamente di «importunarmi, anche 
quando fa umido, e che non ho più avuto 
alcuna oppressione, insomma. posso dirvi 

che sono completamente guarito: hl 

«Vogliate gradire, Egregio Signore, le no 

stre felicitazioni ed.i miei sinceri ringra- - 
ziamenti. Spero che tutte quelle persone 
che sono obbligate ad essere esposte”al fred- 
do ed al'caldo, e che non possone.prendere 
le precauzioni necessarie, Der plPeservarsi, 

faranno uso del «Goudron derGuyot, che io 
devo proprio ‘chiamare «porta fortuna», vi- 


sto. il. gran solligyo cheCze. è' conseguito, e 
che mi ha impedito di perdere il mio la- 
voro. Firmato: Taiford, 33, rue de Berne, 
Parigi, il 14 aprite 1896». ; 

Se vi si'volésse vendere tale o tal altro 
prodotto in-luogo del vero «Goudron Gu- 
Yot», diffidatevene, perchè è per solo scopo 
di lucro” Domandate ed esigete.il vero Gou-. 
dron GUyot. Esso è ottenuto col catrame di 
un pino marittimo specidle, chè cresce in 
Norvegia, ed è preparato dall'inventore stes- 
so del catrame splubile; e ciò basti per di 
mostrarvi che esso è molto più efficace che 
tutti gli altri prodotti analoghi. A fine di 
evitare qualunque; errore, esaminate; l’eti- 
chetta, quella del vero. «Goudron, Guyot» 
porta il nome di Guyot stampato in grossi 
caratteri e la sua firma in ire colori: violet 
to, verde e:rosso ed in traverso, come pure 
l'indirizzo: Mdison Freré, 19, rue Jacod, Pa- 
rigi. 

La,cura costa solamente 10 centesimi per 
giorno 6 guarisce. fs 

P. S. Le persone che non possono assue- 
forsi al,gusto del catrame possono rimbiaz 
fare. il «Goudron de Guyot» colle «Capsu- 
Nes Guyot» al catrame di Norvegia gdi Dino 
marittimo puro, vrendendo due 0,tre cap- 
sule ad ogni pasto. Esse poiranno ottenere 
così i medesimi effetti salutari, ed una gua- 


'rigione \del pari sicura. Prese; immediata- 


mente avanti il pasto, fà anche durante il 
pasto, queste capsule/Si digeriscono facil- 
mente insieme agli dlimenti, fanno il più 
gran bene allo stomaco ed al corpo in ge- 


pesanti .e ingombranti, vengono spediti franco di porto fino al confine francese. 
ERPRETI IN 'TUITE LE LINGUE . 


i rarooramane ei 
a richiesta. 


aL > ui ki RE TIA tI, 
ica 


nerale. Ù 

Le vere «Cansules Guyot» sono bianche, 
e la. firma di Guyoi è stampata in nero so- 
pra ogni capsula. 

Domasita: Maison ràra A0° mua Taoch, 


PA e » oi 


Lal 
di, SS TRA TL 
ji = È 


3i Marzo 1905, N. 8478. 


Uffici del giornale: 


Gli avvist collettivi costano quattro centesimi la 
parola. Tassa minima 40 cèntesimi. — Gli indirizzi |. 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza "Carlo Goldoni N. -1, pianterreno; nel chiederli TV 
Indicare sempre il numero dell’avriso di cul si vuole 
Informaziohe. 


Ul Sapone.5, III. Bujatti. 
lano. Pagan. 


rizzosal Piccolo. 


T 
GIOVANNI CUCOVIGH 


dopo lunghe sofferenze Sspirò improvvisamente 
questa mane. 

Le addolorate famiglie Cucovich dànno 
la triste partecipazione ai parenti, amici e co- 


moscenti. buoni attestati. Inditt220) al KIpolo, în provincia cerca perfetto con. si classe Ginnasi-Reali Te: 
È ct itabile con conoscenza lingue)ita- anche intera giornata). 
Il'trasporto delle amate spoglie seguirà Ve- CR SÌ un buon lavorante sarto a gior-|liana, tedesca, Offerte Li ©. Po 1687 
J ; 


intelligente, pratico per 
Stadion ®, rim- 
1468. 


ERCASI ragaz 
negozio lastre, vetrami. 
pento di _Portie z 


dirizzo al Piccolo. 


è , è mezza cameriera con 


alle ore 4 pom. dalla casa 
Madd. 


nerdì 81 corr. 
N/169 di S. Maria 


nata. Indirizzo al I a (___1551 | amministrazione Piccolo. 


EGOZIANTH cereali Venezia, 
piegato, perfetto \corrispond 
se, pratico trattazione affari. 
zione oppure, garanzia. e refere 


superiore diretta- 


mente al Camposinto. 
Mirieste, li 30 Marzo 1905. 
(Il presente serve quale partecipazione diretta. 


1549 
Tia da donna, con pa- 


iwVoranti, sare donna, 
1608__ "| FVALEGNAMT abilissimi pronto 
paga, lavori cone raturo. Mingotti, Chi 


1215 1601 RIONE con. perfetta. conù 


ii donna un paio di ore; taliano, tedesco, sloveno, 
p presentare attestati. Via Cologna ‘13, pri- 
È i | i mo. 1587 


Negozio Barriera 5, ora occuperebbe 
munque, 
» posta Ver 

sproiemzi 
A italiana, affezion 
giornata per bambin 


gli altri parenti partecipa si dolorosa. per- 
dita. avvertendo «che la. tumulazione ‘sé- 
guirà Domenica alle 10'/, - nel cimitero 
‘fraclitico dove la salma del. caro» estinto 
irovasi depositata. 


Trieste, 31 Marzo 1905. 


Isidoro Mersech. (10 

1579 vunque, 
VERCASI ragazza per piccola famig QMerte <P 
8, II, destra. 6 


IC ate Mat 


offresi 


b 1 
rava serva. Trattoria «Bel Giar- 
cala a Roiano, _1691 I) ] 


40 per nego; 


per restaurant luogo 
mo cuoco e softocuoca. 
comandabile bonne italiana, 
stati; 
plici, 
Machiayelli_%. 

SI garzona calzolaia. Vi 


qui rina per istruire rac 
nella) lingua tedesca e per passeggiare 
due ore nel pomeriggio. Indirizzo al Pic- 
colo. 1671 
NERCASI esperto conduitore per negozio 
olio, aceto, sapone,vinteressandolo metà 
dell'utile. Esigonsi referenze, nonchè cau- la mattina. Via Kandler 1, II, 
zione. Offerte dettagliate sub «Direttore» | ®ONNA di servizio cerca 
Piftolo:f > — dona a risi o _WL i) IV. piano. 
NERCASI prontamente prestaservizi, lavo- SI 
ri..@revi, buone. referenze; cor. b setti 
manali; Indirizzo Piccolo. 1655__! glia. S_.Sebastiano 6, I. 
TUERCASI domestica oppure donna servizi. FRESSO impresa primaria de. 
L0RPiccolo rie a eat ESE 106R00 vacante posto di giovane fatt 
NERCASI TERRE venditrice per FOROCIa ligente; condizione: conoscenza 


TERCASI ragazza pratica di 


“Siovanni Pet. Morsani 


dopo lunghe sofferenze spirava questa mane, 
‘munito dei conforti religiosi. 

La consorte Felicita, il figlio Edeardo, 
la nuora Gilda e le Dipoti “Maria, Anna|{tna 
Paola, profondamente addolorate, parte- 


Il trasporto delle care spoglie mortali 
segnirà. direttamente al Camposanto Venerdì 
31 cort., partendo il convoglio dalla cap- 
pella dell’Ospitale civico. 

Trieste, 30. Marzo 1905. 

ll presente serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa. ZIMOLO, Corso 43. 


ndirizzo al al bisi 9090 
3RCASI ragazzo buona famiglia, con pa-| tà 
ga. Negozio Costarelli, Corso 1. 6596. 
\ERCO prontamente donna. prestaservizi. 
Bernardi, via ‘S. Nicolò 2, HI. 1680 
\(APACI lavoranti sarti e maestri gilettane 

ti trovano pronta occupazione. Sartoria 


ò collocamento presso otti 
nrazioni vita in qualità 


so stipendio fisso, diete di viag; 


«Viennese 500» al. Piccolo. 
PERSONA conosciuta e molto 


B. C.» posta centrale, 
RESTASERVIZI cercasi. dall 
mezza alle 6. Malcanton 12, 


MASSIMILIANO ONGARO 


dopo brevissime sofferenze, spirava oggi alle 5 pom. nel bacio del Signore. 

La ‘desolata consorte "Maria, il padre Giovanni Antonio, 
la sorella Mandina ed il cognato Eugenio Pontini, a nome 
pure di tutti gli altri congiunti, dìnno parte di tanta sciagura agli 


nalmente. Kandler 1. porta 5. 

RATICANTE per scrittoio € 

conosca la lingua tedesca. 
«Commercio» al Piccolo. 


ERCO mezza lavorante calzoni. 
\ERCASI abile stiratrice. Farneto N. 

ERCASI bravo lavorante calzolaio. indi 
‘ERCASI garzona modista, con Daen 


‘VERCANSI abili lavorantisarte e mag 
J per gilets. Sartoria Steiner; Corso. 


{PRIMARIO stabilimento indusiria ito 


zare casella postale 430, Venezia. 


teni 
bri, desidererebbe ‘migliorare pos 


anche veci madre. 
65 


nonchè cuoche fine, cameriere sem 
domestiche. Agenzia Zeidler, 


zio cercasi. Via Giulia 


OMESTICA. tedesca, capace cucinare, C 
& posto presso piccola e distinta 


(ella. citt 


DERSONE desiderose di formarsi posizio= 
ine stabile ed agiata, che possiedono una 
Vasta cerchia di conoscenze, nonchè volon- 
attività e scioltezza di parlare, trovano 


‘esterni per Trieste, l’Istria e Dalmazia, Ver- 
vigioni. Offerte sub «Stabile N. 1223» al Pic- 
olio, frutta, coloniali, cerca impiego. Offerte 


i data assume con aitenzione amministra- 
zioni di case e campagne. Offerte sub «A. 


WRESTASERVIZI cercasi poche ore gior- 


NE dell NERCASI maestro per dare: lezione serale 


mi disgrammatica, corrispondenza .italianà. 
1659 


Offerte -sub_e nuo »_Piccnlo. 


led 


1626. 


In 


ebbe So lezioni, Scr 


() polari, medie inferiori (sopratutto latino- 
tedesco: niatematica).. Preparazione ragazzi 
scuole medie .italiano-tedesche, 


Anza. 


cer Lied See 1214 
nte france- ese disegno. geometrico cercasi 
igesi vo maestro. Offerte: prezzo «Geomé= 
tria», Piccolo. 1086 
e ) INDENT 
I ICASÌ per stagione estiva vil. 
‘leggiatura Opicina. Offerte sub 
«ER.» Piccolo, 1815 
ERC. NSI per. circa tre mesi due stanze 
J ammobiliate con comodo cucina e pos- 
sibilmente giardino. Preferenza vicinanza 


pOsvroRD Ù 
6: 


RCASI prestasenvizi due ore mezza mat- È TAO i o t sir 
«essò di vivere. ( ina, due dopopranzo, corone il. Giulia | 1} cati, cercasi per bambini da gia |!® S- Michele. Ofterto «Svezia 37» Piesolo: 
i ri PIGRO n NS 1580 |7 anni Offerte fermo in posta sub. —r—r_———_——————€_155_ 
(La desolata famiglia in unione a tutti] TERCAS prontamente ragazzo con paga. Bo 987 | f'ERCASI quartiere per maggio, vil 


i lino vicinanze città, 3 camere 
cd accessori. Offerte sub duar 
fiere 100; al l’iccolo. d4.1 
mezzanino paraggi. Rossetti, 
i Acquedotto. Offerte sub «Ar- 
minda» 1651 _ 
MESSA cerca, camera bene ammobilia- 
i ta e cameretta vuota. Offerte SESTO 


posto. 0- 


i [} Chiozza, 


cura, bra 
Offro rac- 


ottimi. atte: mRra vai Piccolo 


Neale {I° TUGI soli cercano, camera i 

comodo cucina, oppure camera, cucina, 
qualunque parte città. Offerte «1. MAGGIO 
Piccolo. 


a Tdi N 


Fui CASÌ camera ammobiliata, ing 
D libero o disobbligata. Offerte «A. Z.» Pic- 
DES 1679 i 


ISTINTO signore cerca stan? 
mente ammobiliata, con ingr 
primo piano, evi 
con indicazion pre 
und Ruhe» al Piccolo 

JPOSI | encano quartiere piccolo, anche 
' presso scrittoio. Indirizzo al Piccolo. 

16 


. Offerte 
sotto «Reinlichkeit 


orino intel 
lingue ita- 


poro ate ‘reprabie perda agli alr| Uisbaceni iero Fava Pilo o ii TTT Pr ne O 
viitioogoli cui: Gio usi DRACO donna FREE dalle Tant. From che ore. Rossini 12, II, destra. 16 ARELeS0, 00rO: CONO, CON COSì 


corrispondendo esigenze, offerte inutili. 05 
ferte «M.» posta restante. 655 
Pax villegpiaiura estiva TERSdSI 
campagna poco discosta dalla 
città. Offierie «N. 8.» Piccolo, 1020 
TANSI prontamente via Farneto 70, 
tre stanze, due camerini, cucina, gloriet, 
cor. 900. Rivolgersi via Machiavelli 34, I. 
6527 “ASI per villeggiatura a Marburgo 


ima Società 
d'impiegati 


‘gio e prov- 


Steiner, Corso. 6534 CERERE SPECIE RIESI VIRA iria), dal (16 luglio sino 15 settembre. 
(Rea egiecosci Si fallano, la: un quartiere in vicinanza della città, tre 


stanze e cucina ammobiliate, sianza per 
la domestica, lavatoio, uso giardino, per 
Girca 240 corone. (Due stanze ecc. anche a 
Graz). Indirizzo Piccolo. 1530 
FFITTANSI prontamente a ‘Rolano tire 
camere parchettate, cucina, Capnazo 
3 
SI. quartieri due, . tre, quattro, 
nze, camerino, cucina, gas, ac- 
ersi Navali 24. 598 


(153 
Taccoman: 


1661 
ensette e 
terzo. 1660 


1657 
ercasi, che 
Offerte sub 

DI 


TANSI prontamente quartieri di t: 
mere, cucina, gas e acqua, centro. In- 


amici e conoscenti. 
Il trasporto delle amate: spoglie. seguirà Sabato 1. Aprile alle 4 
pom., direttamente al Camposanto. 
TRIESTE, 30 Marzo 1905. 
Xl presente serve quale partecipazione diretta. 
PIEnase a ZIMOLO, coro 43. 


TAZZISTI introdotti 


11, Barocchiere, Barriera vecch 


IGN 
| siera o corrispondente, prezz 
| ferte «Vedova»: al Piccolo. 

IOVANOTTO' di 


nzia via Economo 10. 


prontamente. Valdir: 


e» al Piccolo. 
Qst Tfuochista qui o fuori, 


Pingraziamento 


0 


clientela privata, 
‘cercansi lavoro accessorio, rate mensili, TTASI stanza al ili " erande, 
facile, rimunerativo.. Dirigersi dalle 9 alle 0 Î DOD ate agranico) 


RA tedesca, colta, offresi come cas- 


-16 anni (lavoro legge- 
ro) e cuoca italiana cerca prontamente 


MESTICA SIdVva U I00OSCA Der trattoria, 
LIL 


I ragazza per scrittoio come ri: 
scuotitrice, con conoscenza della lingua 
s scrittura tedesca. Offerte sub 


z0 al Piccolo. 


da 20, I 
1663 


i liata, con costo. S. Nicolò 5,.III, destra. 
TITASI camera ammobiliata, volendo 
comodo cucina, Via Ombrelle 7,11. 
1689 
REI I prontamente stanza ammobi- 
liatai Squero-nuovo 7. I porta b. 1678 
EFITTASI prontamente camera, vuota, 
{A cucina, S. Nicolò 13. porta 8. 1676 
FFILTASI prontamente stanza ammobi- 
«Riscuo: L linta, splendida vista, presso piccola fa- 
1597 miglia. Acquedotto 89. porta 10. 6550 
Oierte son | ER \SI camera con due letti, e co- 
578 modo di cucina. Via Madonnina 4, por- 
ta d4 IL 1662 


o mite. Of- 
6553 


vo_97. 


«Condizioni» al Piccolo. 


FFITTANSI stanza: ammobiliata, costo, 


Le sottoscritte ringraziano sentitamente. tutte quelle 
pietose persone che, sia coll’accompagnare la salma all’ultima 
dimora, sia. col gentile invio di fiori od in altro modo, vollero 
lenire immenso loro dolore per la perdita della. indimenti- 
cabile loro defunta i 


MARIA ved. FURLANI 


Santa Domenica di Albona, li 28 Marzo 1905. 
Famiglie FURLANI e CHERINCICH. 


SICA Gà lezioni di franc 
e tedesco. Offerte «8888» Piccolo. 


TNCLESE:TEDESCO. La scuola 


tedeschi. può accettare lezioni 
collettive 


Scuola autorizzata, insegnanti 


francese, 
mo otto. 


cettansi inscrizioni tuito 


MERLITZ SCHOOL. S. Nicol0 
croato principianti, massimo 


Venerdì. 9-10 pom. Accettansi 


tutto mese corrente. 


cessò di vivere oggi al meriggio. 


altri congiunti, danno parte di tanta sciagura agli amici. 


Il funerale seguirà Domenica 


mitero. 


TRIESTE, 80 Marzo 1905. 


Il presente tien luogo di partecipazione diretta 


ponendo di due professori inglesi e due 


in qualunque ora del giorno: 


ERLITZ: SCHOOL:*.S. Nicolò 32 , 
signorine principianti, massi- 
Prima lezione 1. Aprile. Lezione | £2 
Mercoledì-Sabato 10-11 ant. prof. Née. Ac- 
mese. corrente. 


prima lezione 4 Aprile. Lezione Martedì- 


é Il marito Adolfo Mordo, le figliuole Annamaria e Silvia, 
la madre Virginia ved. Pavia nata Verona, la suocera Caro- 
lina ved. Mordo nata Morpurgo in unione alle sorelle Maria 
Pavia in Artom, Livia Pavia in Wollemborg, Emma Pavia, 
al fratello Angelo Pavia, alle rispettive famiglie, nonchè agli 


Aprile ad ore 9' antim., 


movendo dalla casa N. 8. di via Valdirivo, direttamente. al Ci- 


ese, inglese una vuota, prezzo mite. Acquedotto 47, 
0 


FFIPTTASI ‘bella stanza ammobiliata a 
ignore quale unico subinquilino.. Ana- 
a destra. 
stanza con due finestre, 


Berlitz dis- 


private e 


abilitati. \ piano, vicino. l’ospitale. Indirizzo al 
1316. | Piccolo. 1048 


TTASI bellissima stanza, poggiuolo, 
olendo fino, costo presso distinta  si- 
a Giulia. Indirizzo Piccolo, 1643 
PEITTANSI camera, camer ammobi- 
liati. Via Commerciale 18, III, destra. 
1316 1641 
32. Classe TT ‘ASI camera ammobiliata, ROSE 
otto, avra! Piazza Bo JI, sin. 


3, Clas 


ILL, TTASI prontamente 
Inscrizioni . | i Pietà 12, HI.) orta 


1316 


oa 51, Vicino Politeama, 
iccolomini. 6525 
:] stanza ammobiliata, ingresso 
tadion N. 3. II, sinistra. 1625 
Indi 
1629 
n signore bella camera. 
i \cquedotto 9, JI, sinistra. 6535 
SI stanza grande, bene ammobi- 
lata, ingresso libero, volendo costo. Ma 
riore 1, III (Riva Gesuiti). 
TASI bella stanza, eventualmente 
cucina, posizione centrica. IR Di 
612 
ASI camera due letti, volendo co- 
À [ASI stanza libera, bella, chiara, 
volendo costo. Indirizzo Piccolo. 1596. 


mestre, uso Opa con gas, 
libero. Valdi tivo 12, I piano 

‘a ingresso libero, vuota, 

niualmente ammobiliata. Farneto 17, 
1585 

TITASI bella Stanza ammobiliata. Via 
Piccardi 858, porta 14. 1574 

A affittare stanza con due letti, volendo 

A affittare camerino con due letti. Via 
del Vento 20. 1606. 

A affittare stanza bene ammobiliata, con 

due finesire, stufa, È 0 distinta 

DADA dalmata. Chiozza N. (11, II, porta 
6065 

"F FIDTANSI magazzini riparti, op. 

pure inunagazzinasi merce z0 

ij centesimi, per roochilograimni al 

mese, compreso carriaggio. Indi. 
rizzo Piccolo, 1528 

TARTIERE tre camere, camerino, cucina 
affittasi prontamente. Via RI 
62 


ingresso, 
594 


obbligato, tre stanze. esterne, stanzetta, 
cucina, terrazza, soffitta, fior. 430 compreso 
ale, soldo pigione, acqua con calco- 
I zz0 al Piccolo. 1667 
deri in bellissima 
ii anche per villeggiatu- 
ersi Stadion 8. magazzino. — 6560 
UBAFFITTASI 24 maggio quartiere qual- 
' ‘tro camere, cucina; vendesi mobili. Via 
Maurizio. Indirizzo ‘Piccolo. 1638 _ 
nze attigue, vuote, primo pia» 
no, gas, acqua, affittansi. Indirizzo Pic- 
colo. CHMIENA VETONO GI 
FARA ini stanza ammobiliata; costo. — 


7a, Grande 3, porta 12. 1487 
[| orini affittasi stanza elegantemente 
Ro davanti. Caserma a 
6: 


PANZA apatia: eni affitti 
fr 


UARTIERE posizione centrica, tutto.dis-.| 


Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: Ingresso in via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del , Pic 710°) 


Mie due campagna affittansi prontamen- I U smarrito un braccialetto d'oro da si. 


te due camere, cucina. Indirizzo al Pic- 
“olo, 1639 
Il UARTIERINO da affittare, camera, cuci 
na, Il piano, per 24 ‘aprile. Indirizzo a 
Piccolo, 
{l UARTIERE quattro” camere, 
cucina, affittasi prontamente, È 
Via Acquedotto 95. 6563 
[ILLEGGIATURA» Sagrado, affittansi mer 
la. stagione $ stanze, accessori e giar- 
dino. Rivolgersi De Mejo, S. Nicolò 13. 
6564 
fiorini settimanali affittasi stanza am- 
mobiliata, costo. Arcata 14, III, destra. 
1624 
UARTIERE due. stanze, camerino, acqua, 
gas, 240, prontamente. Indirizzo Piccolo. 
1504 
UARTIERE affittasi prontamente sino d 


agosto, trelicamere, camerino, cucina. - 
Lazzaretto vecchio 21... Informazioni. dal 
portinaio, 1633 

AGAZZINO prontamente 150; quartieri 
Ii tre stanze ece. 300, agosto. Indirizzo Pic- 
colo. 1595, 


ILLA a Salvore ‘affittasi per la stagione. 
Nove stanze ammobiliate, parco, bagni 
marini compresi... Diverse comunicazioni 
giornaliere con Trieste mediante DIrOSCAR |. 
oppure ‘ferrovia. Rivolgersi via Vienna 15, 
secondo. 1603 
TSRONTAMENTH affittasi grande. stalza 
ammobiliata, prezzo mite. Via Madonna 
del mare 19. I. sinistra. 159, 
BRONTAM È affitta distinta ‘signora, 
grand ma Stanza riccamente ammobi- 
iata, gas, stufa, a distinto signore, centro, 
dirPiogalost oo e go 2 VISA, - 
chiara, buon vitto, affittasi fior. 
30, altra 28. Fontanone 16, III. 9089 
so E alfitiansi due belle sian- 
ze ammobiliate. Via! Giulia N. 4, HI, 
Darta a 1664 
Tx UARTIERI ire camere, camerino, cucina, 
comfort moderno, ‘affittansi pel 20 mag- 
gio, casa muova. Via Canova 22. 22. 8 
VFALLA, per venti cavalli da affittare, cone 
per i carri, acqua vicina, pressi Stazione. 
Rivolgersi piazza del Fieno vecchia N. 1. 
1320 
RONTAMENTE affittansì due. camere am- 
mobiliate, ingresso libero. Largo Salto: 


rio Santorio 2, II piano. 


239) 


RCANSI due cavalli bosniaci di sangue, 
non piccolissimi. Offerte «Bosniaci» Pic- 
colo. d4T1 
CQUISTEREBBESI prontamente linea 
telefonica, seconda mano. Indirizzo al 
Piccolo. 1636 
1ERCANSI favole, sedie uso osteria. Indi- 
tizzo: Rodolfo Ferluga, Giorgio Galatti 
18. IL. 1611 
([ERCASI carro leggero, quattro ruote, per 
un_cavallo. Indirizzo Piccolo. 
I cerca una macchina da copiare, usata; 
misura 48 per 33. Indirizzo Piccolo. 1609 
joe buon prezzo, 
‘acquistasi prontamente. Indirizzo Picco- 
lo. 9092 
ENDONSI cappello modello lutto, lava- 
mano noce. Lavatoio 5, IV, sinistra. 1573 
ENDESI causa partenza stanza da letto 
quasi nuova, una persona. Indirizzo Pic- 
colo. 1581 
ENDESI un manichino uso pittori 0 scul- 
tori. Indirizzo Piccolo. 162: 
ENDONSI piante geranio, belle qualità. 
Indirizzo Piccolo. 1628, 
‘A vendere dietro la chiesa di Roiano 106 
itese quadrate di fondo. Indirizzo Picco- 
lo. 1457 
ENDESI sparherd usato. Indirizzo. Pic- 
colo. 1411 
ENDESI prontamente causa partenza, be- 
ne avviato magazzino consumo vino e 
olio. Offerte al Piccolo sub «Vino-Olio». 


BA vendere tutte le scansie, vetrine di un 
negozio corapleto. Via Cavana N. 7, por- 
tinaio. 6559 
[ENDONSI dodici sedie curve, nuove, per 
cor, 28. Indirizzo Piccolo. 
WENDESI buona azienda, piccolo capitale, 
guadagno sicuro. Indirizzo al Piccolo. 


Vincente stanza letto completa, credenza, 
trumeau noce, tavolo, divano galleria, 
quasi nuovi, metà costo. Molin grande 11. 
1685 
/ENDONSI sparherds diverse dimensioni. 
Indirizzo Piccolo. 1658 
ENDESI negozio da barbiere, bene av- 
viato, buon prezzo. Indirizzo LI, 
669. 
VENDESI violino, ‘voce stupenda. Arco, 
poggiamento, fior. 25. Cologna 15. _ 6543 
bellissimo letto alto, susta, mate- 
Tasso, sgabello, lavamano, trumeau spec- 
chio marmo, toilette marmo, tavola, sedie, 
chiffonnier. Chiozza 15, II. 6557 
A vendere bilancia decimale, pesi rela- 
‘tivi, carretto a. quattro ruote, due car- 
rettine e vari utensili da magazzino. Rivol- 
gersi via SS. Martiri N. 6, pianoterra, ma- 
gazzino nel palazzo del Tribunale. 1649 
IERUONISSIMA occasione vendonsi causa 
partenza materassi, lettiere, oggetti di 
casa; escluso. rivenditori. Indirizzo. al Pic- 
colo. 1605. 
ICICLETTA vendesi buonissima, occasio- 
ne, prezzo fior. 45. Indirizzo al Piccolo. 
1645 
in buono stato comprasi per 
> Sub «1861» al Piccolo. 6561 
I REAK quasi nuovo vendesi o cambiasi 


con panier in buono stato. Rivolgersi 
Stadion 8, magazzino. 6560, 


ICICLETTA buonissima, rara occasione, 
89 fior. 40. S. Vito 2, IIL 6552 
QUOPRABITO chiaro vendesi. VETO È 

I Piccolo. 

INGER originale vendesi fior. 14, - i 
)' ziano 13, ME 1665. 
ECCR alfare per pensionati. A piede dei 
monti Berici (Veneto). vendesi villa. con 
campagna; mediatori esclusi. Indirizzo al 
Piccolo. 1653 
EGOZIETTO avviato vendesi deposito. 0- 
lio oppure salumeria, adiacenze Roiano. 
Indirizzo Piccolo. 1650 
IALEGNAME vende diverse. stanze letto, 
pranzo; tiene qualche stanza anche tut- 
ta in legno duro massiccio, armadioni con 
specchi molati: Qecilia 14 | 13 21668 
\ANDEM. «Puch» ottimissimo stato, com- 

pleto, vendesi prezzo d’occasione. Dro- 
gheria, via dell'Istria 4 6530 
ARCOLA fondo da vendere. S. Nicolò 12, 
II. scrittoio. 1591 
ICICLETTA «Stvria-Puch» perietta, ven: 
i} desì fior. 55. Zonta 4, portinaio. 6538 
ICICLETTA «Styria» scorrevole, da viag- 
gio, vendesi fior. 25. Arcata 18, trattoria. 
1576 
([REDENZA memo, quasi uova; diano, 
IU vendonsi. Indirizzo Piccolo. 1670 
TIASSEFORTI d'occasione, vendonsi, buo- 
nissimo prezzo. Raffaele Italia. Via Mal- 
canton. Deposito mobili. 6558 
\IASA d’abitazione con vasto giardino, di- 
rimpetto la nuova stazione di Rozzol, a- 
datta-per trattoria od altra industria, ven- 
desi od affittasi prontamente. Indirizzo al 
Piccolo. 1575 
MARRI da zaia, cassoni per 
vendonsi. Indirizzo Piccolo. 1581 
'AUSA partenza vendonsi bella stanza 
matrimoniale opaca, quadro grande «le 
‘tre grazie», chiffonnier due porte, macchi- 
na Howe, armadio marmo quatiro cassetti. 
Caserma 1?. HI. destra. 6496 
Reizio vendesi od affittasi. villino. per 
stagione. Zanier, Caffè Goldoni. 1511 
PIANOFORTE modernissimo, nero, ottimo 
stato, autore rinomato, prezzo occasione, 
vendesi, Via Bachi 8. JA? 
TANOFORTE Illich, buonissimo stato, 
vendesi fior. 120, anche a rate. Indirizzo 
Piccolo. 1643 
NUOVISSIMA stanza da pranzo; in quercia 
e lampadario da. vendere, esclusi a 
tori. Indirizzo Piccolo. 1608 


materiale, 


gnora, in via Bellosguardo. Trattandosi 
di cara mdnoria, verrà data generosa man 
cia. Dorso al Piccolo. 1666 


\RIMULE 1001 Arrivato ora, prima mia 

cura. ringraziarvi, sentitamente; ‘comu 
foste buona ieri proponetevi esserlo. sen» 
pre. Non un minuto cessai di pensare a 
VI che ridda nel mio cervello! Chet 
multo nell'anima! Se.il servirvi, l'’amarvi 
potesse essere per voî conforto e vita è 
per me rimedio ‘al pessimismo che+smi lo» 
gora, il più immediato fra. gli scopi 58 
rebbe raggiunto. Datemi notizie vi preto, 
perchè il desiderio mi consuma, sotto qual 
forma ma. O Done 6549 


À A sponderai?! G. 
TOLETTA 1 All'anima dell'anima mia 
un saluto da colui che vi amerà*tetèr- 


namente con folle ES. 


impegnato; id venerdì, 1-2 


luogo. È, 
9 -3 E. Prego a scanso di equiv 
apporre la vostra con la mia i 
del nome: {i 
INEVRA D. Ritira oggi noto indi 
Chi non. vive _ché per te. 
(RENTOTTENNE. reduce dall'America, vive 
di rendita, senza conoscenze, contraiTelì 
be, matrimonio con signorina o giovane 
vedova simpatica. Dote inconcludente. »Let- 
tere con fotografia sub. «California» posti 
centrale. Verso scontrino. Assoluta . se- 
gretezz G547 
Îmosservato venia se tu cara rice 
ti mia del 24-2, scrivi come esposto, 
torio. 1688 
NO vinvita ritirare lettera oggi 
osta centrale. 167 
ibile vederti ‘oggi ore: ine 
fermativa CRT Conti? desideroso 
parlarti, Macchi 
“VVENIRE. Sono Sme dolente che hai 
riflutato di ricevere la mia lettera nella 
quale mi sarei spl gato meglio. Non sapevo 
che non sei mai libera. Oramat parlerò 
com'è possibile. Se anche, il lagno, forse 
troppo vivace ma fondatissimo, di un cuore 
agonizzante abbia potuto essere intenbre 
tatò come una mancanza, non avevi per 
ciò il diritto di condannare un uomo il qua: 
le, benchè avesse sofferto per lungo tem- 
po e profondamente, ha avuto tosto parole 
d'amore e di oblio quando ti sei ricordata 
di ritrovarlo. E qualora tu lo avessi sol- 
tanto condannato, il male non sarebbe. gra: 
ve; ma lo hai condannato in modo così of- 
ferisivo e sirano che l’obbliga. necessania- 
mente di chiederti, ma..... per la ultima 
volta: M'ami o ti desti d'un sogno il cui 
ricordo ti spaventa? Se m'ami, sal cosa 
hai ‘da fare, e fallo! Quanto a me, sappi 
che io fui, sono e sarò, finchè vivo, pronto 
di seguire la tua voce, pronto con gioia 
ad ogni dolore, ad ogni amarezza, ad ogni 
sacrifizio. Se però senti che tuo amore 
muore, se forse le forze ti abbandonano, 
dimmelo chiaramente. Sai che :so soffrire 
e la tua franchezza nor incontrerebbe che 
sentimenti di delicata simpatia. Finchè pe- 
Ttò tu mì apparisci incomprensibile, inde- 
cisa, facendo dipendere una lotta che sarà 
tutt'altro che effimera, da nervosità | pas- 
seggere, irascibile, offensiva, dandomi in- 
tendere che devo contraccambiare eon' sot- 
tomissione e moderazione il passo grava 
che hai da fare, quasi il successo di que- 
sto passo dovesse rendere soltanto me fe- 
lice, come se questo passo non dovesse cau- 


sare a me nessuna nervosità, mi costringi , 


di dichiararti espressamente che tengo l'a- 
fimo mio tutto aperto al tuo amore, chiuso 
però ermeticamente a qualsiasi sentimen- 
to di altro genere e meno risoluto - forse 
di magnanimità - e ciò tanto più se capace 
di farti rivolgermi parole come le tue ul 
time che non meritai e quali non intendo 
in avvenire tollerare. 1617 
TGNORA cerca 59 fiorini verso pegno. Of- 
| ferte «Pensionata» al Piccolo. 6554 


pero cerca corone 100, buona gès- 
ranzia. Offerte SGGranzias al Pico 


MPIEGATO privato cerca un-piccolo pre 
stito. Offerte sub «Guadagno» al LIE 


NTAVOLAZIONI sopra beni immobili, pu 
re terzo, quarto luogo concedonsi verso 
restituzione 5-20 anni, anche rateale. Offer- 
te_sub. «Denaro» Piccolo. 1673 
\ANARO impiegasi in modo sicuro alto in: 
teresse, dall'8 al 20%. Scrivere non ano- 
nimo. Offerte «Vitalizio» Piccolo. 1687 
ERSONA onesta, solvente, cerca 500 coro- 
ine con garanzia solida; restituirebbe 40 
corone mensili. Offerte sub «Guadagno» al 
Piccolo. 1577 
APITALISTA viene cercato (fior. 3000) da 
persona onesta dell’arte, onde acquistare 
bel negozio cartoleria di grande rendita. 
Non pretendesi paga; solo un tanto sugli & 
i Offerte «Avvenire» Piccolo. __t 1583 
'O famigliare cercano due signori. Of 
ferie sub «4060» al Piccolo. 1672 
ITTORE assume. qualsiasi lavoro, prezzi 
modici. Fumato;, Pozzo bianco.7. 1589 
TERCO cameriera trattoria, cuoca hotel, 
cassiera restaurant, serva trattoria, por 
tiere hotel, cameriere (zahlkellner), came» 
riera albergo, cocchiere, gelatiere,, fornel 
lista, cuoche, domestiche. Agenzia colloca- 
menti Stadion 3, primo. 6529. 
\ONNA cerca bambina, da allattare. Indi” 
'rizzo. al Piccolo, 1640. 
[AVOREVOLE occasione. Causa. partenza 
affittansi due stanze, cucina, acqua,. Tea 
signorile. Indirizzo. Piccolo. 
ER la mezza. stagione. sacchetti 150. in 
poi, paletoncini 6.50 in poi, novità russe 
e figaro, mantelli, merli, costumi, gonne. 
Jess. Barriera 15. S5b4: 
Et UMINI e vestiti fanciulli, la più gran- 
de scelta, prezzi bassi. Jess, SEO 


TANINI riconosciuti i migliori. SAD sa 
mento Magrini. via S. Giovanni 2. 1619 
prANoE ORTI a coda, nazionali. na = 
chissimo assortimento. n. 
grini, via S. Giovanni 2. 
prondoe migliore apparato —__t 7 
suonare il pianoforte. Stabilimento. 
grini. via S.Giovanni 2. 16. 
OGHERELLE rovere faggio 
qualità, prezzi di fabbrica, ‘qua. 
lunque quantitativo. Deposito le- 
gnrnti, va Fonderia, Viclavez. 1373 
OTTONI si coprono a macchina con stof- 
fa e passamanterie, qualunque-tipo; no- 
vità. Negozio Mitis, S. Nicolò 32. 1436 
SSORTIMENTO pesci rossi, poulards, ba- 
nane. Negozio Giovanni Polli. Assumon- 
si spedizioni. 1681. 
TANINI pianoforti di primarie fabbriche 
nazionali ed estere a prezzi da non te- 
there concorrenza, soltanto ;nel Premiato 
stabilimento Germania. Cavana 13. — 468% 
ECOTTI SALSAPARIGLIA ‘depuraiivi del 
sangue. Premiata farmacia Praxmarer, 
Palazzo municipale, piazza Grande. (11638 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 23-25. 


Incanto che verrà tenuto 
Sabato 1. Aprile alle 9 ote ant. 
Chiffonnier a lucido, toilette, con marmo e 
specchio, specchio cornice a. lucido, tavoli- 
no, sgabelli con marmo, poltrona. in, stolta, 
pulto a lucido, modiglioni, quadri, orologi 


i 


regolatori, copialetiere, bilance decimali, 
ecc. giocattoli assortiti, oggetti di can- 
celleria, portamonete, saponi profumati, 


scansie banchi e vetrine da negozio, bor 
se da scuola, pignate, tegami (tecchie), 
coperchi in ferro ece. ecc. 

Seguirà l'incanto volontario dei quadri 
QUI, e moderni ad olio, &cquarelli. e 


revetti d'invenzione 


procura l'ingegnere 


M. GELBHAUS, 


autorizzato e perito giurato ‘per le PATENTI 
Vienna vio ‘sfebensternga sse 7 
“faccia alli,” ufficio brev. 


nici 


